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. TRII,lUN ALE DI SALERNO -',~oìi'lèf,1!''.Q ii, , tliù ampi,o'. -. 
maÌÌèla.. o. ;Il!1preselll3'"ml

Sezione Lavoro , !' ,,' difenOCfll1 i nel Jjfeset)(' 
procedimelllo, C(ltllpreSa 

Reclan'lO Cl: art. 6l,9 tcrdecies e contestuale richiesta di "giudizio di' oflPoslzione C( 
esecuzione, piiautorizzazione alla notifica nei confronti nei confronti dei 	 con ogol 
ampia faco!ta di leggelitisconsom ex art. 151 c.p.e. comprese quelle d 
transigel'e, conciliare 

Per: incassare wmme e ri!Mcia~ 
q;,lÌetanze, prcporrt

1. 	 GIUSEPPINA DE CARO (cL DCRGPP77C43H7031). nata a domanda riconvenzionnlc 
integrare il contraddittorio

Salerno in data 03.03.1977 e residente a Pontecagnano Faiano chiamare terzi ID elle/sa, tat~ 
ed accettare rin~lllce agli(Sa) in via Napoli n. 4; 
art:, riassumere :1 gìudiziù, 

2. CARMELA BRANCATO (c.f:BRNC:'v!L82A52H703B), l1ata projX)rre impugnazioni, 

delegare altri procuratori. 


a Salerno in data 12.0l.J982 e residente ad Angri (Sa) in via Ritengo il Vostro operato 

per rato e fermo senza 


Satriano Trav. Rjspoli n. 23; 	 bisogiJO di ulteriOre ratifica, 
Con Voi eleggo domici!io in

3. MARIA DE VIVO (c.f.:DVVMRA70A69G834K), nata a Salerno al Corso Vittor~o 

Eman~e!e, 127, presso loPontecagnano Faiano (Sa) il 29.01.1970 ed ivi residente in 
studio dell'a 'iv. Pal~il.ia 
Totnro.Piazza Garibaldi n. 39; 
DiellalO ci aw, ricev"w le 
illfuD!mziQoi d! cui a!i'Jf!. 13 del4. ASSUNTA RAIMONI)J (d.: RMNSNT1l3E59A7l7H), nata a O 4;5. Il 1%12003 lo' di 1IUtori:.:zare 
il traltamento dei miei clati

Battipaglia (Sa) il 19.05.1983 e residente a Salerno in via Calata pcrWt\all {li( artI. 2J" 26 dci DJ.gs. 
ciI. 

San Vito n. 147, tutte rappresentate e difese. in virtù di procura Vallo delia L~lçall;a (Sa), lì• 
alle liti a margine del presente atto, dal1'aw. .Ylarta Borghese 

, 	 ~èC~A ~jA'\j'M""

(c.f.: BRGMRT69A53L628Z teUfax . :097;44693-pec: 

martaborghese@puntopec.il), con cui elettivamente ~dt-~ 
domiciliano in Salerno al Corso Vittorio. Emanuele n. 127, ~'t.o..u ~ ~ J 
presso lo studio dell'avv. Patrizia Totaro. ~, 	 Q" "4<;~ ;~,.J 

n predetto avvocato dichìara di voler ricevere le' comunÌcaZÌonì deì Q ,~~, 3J~~ 
pfO'vvedimenti dell'autorità giudiziaria presso il proprio studio a mezzo 0 t (! 
fax a1 ll. 09744693 ovvero a mezzo posta elettronica certificata A»I. /.~ ~ ;1/

. /~
aU'ìndirizzo pec: martaborghese@puntopec.it 

Contro: 
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:M:inistero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

(•.f.:86185250588), in persona del Ministro p,t., con sede in 

Roma in Viale Trostevere 76!a; 

MIUR - l fficio Scolastico Regionale per )11 Campania 

(<.f.:80039860632), in persona del legale rappresentante p,t., 
, 	 , ' '" 

con sede in Napoli. via Ponte'deU~:Ma'dda!ena n. 55; 
, ." ".', ,.,,' ­

MIUR~ Uffic~o Scolasticù regiunale per la Campanìa- UfficiO' 

X- Ambito Territoriale di Salern<> (c.f.: 95074310657), in 

persona dei legale rapp.tep.t., con sede in Salerno in località 

Fuomi, via Monticelli s.n.c. tutti rappresentati e difesi daU'avv, 

Antonio De Rosa 

E NEI CONFRONTI 

di tutti i docenti inseriti nelle graduatorie ad esaurimento definìtìvè dei 

101 ambiti territoriali italiani per le classi di concorso Scuola 

dell'Infanzia (AMA) e Scuola Primaria (EEEE), vigenti negli anni 

scolastici 2014-2017, 

*** '1'** 

~+, Avverso e per la rifO'rma dell'ordinanza n. 28496, resa in data 
-~-"i/

<""1- ,11.2015 dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Salerno - dot!.••a 


'"; ~ sella - ne! procedimento RG. n. 6843 - sub.l!2015, depositata ìn 


'"};]($ir1 celleria e comunicata a mezzo pec nella medesima data del 


"Ti\::>"" 0.11.2015, 

, * • 
• 

A)Le circostanze di fatto e di diritto di cui aJla controversia in 

oggetto, sono così esposte nel ricorso introduttivo depositato li 

25.09.2015. che qui di seguito integralmente si riporta: 

PREMESSO CHE: 


1, Le rìcorrenti sono abilitale alla prqlessione docente in virtù del 


diploma di maturità magistrale conseguito entro [.'a.s. 2001/2002. 


I. 	 Le ricorrenti sono allualmenle inserite nella Il" fascia delle 

graduatorie di circolo e di istìtulo per l'insegnamento nella Scuola 

dell'Infanzia (classe di concorso .AAA.A) e nella Scuola Primaria 

(classe di concorso E'EEE), ossia nelle graduatorie che consentono 

soltanto il conferimento delle supplenze brevi e non per l'assunzione 

a tempo intkterminato (v_ doc. ali. n. 2). 

2. 	 La soUoMante tabella illustra la condizione soggettiva delle ricorrenti 

come risulta dalla documentazione allegata in aUi: 
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~~~~~~~ ~~~~~--~~~--~--~--rr~~~-~-~~ 

:"iominativ(I del Diploma dì I Istituto , Clas.w di Punteggio 

ricorrente maturità 

magistrale , 

çouse,guito 

1" ,;,,.,, 'o"~, 'll'eWa.s. 

\' 	rçARtYiEu-~~ 199iinoooò-o-~ 
",",>"~,, "~-o ' .. (_,,;," <'-,'1;' "URAN(';ÀTO I. _' 

concorso di maturato nelle 

abilitazione graduatorie di 

'an'insegna,mento tirèolo 'c, di' 

,-, -,- ":;'-I~tltu'to':' .-' :', 
-":"'~~c-.--:_--~-~_~____ I 

Istituto ! AMA-." .", ',; '! '-15, l 
rvbtg~s'~à~e S't'atale l'EEé~ , ,. -i 15 , j , 
" G. Rùsselli" dìi 

I Piaggine (Sa) 

Istituto AAAA 17~GIuSEPPINA DE 199311994 

Mngistrnle Statale EEEE> 67 

"'Regina 

Ii Margherita" di 

i Salerno 

ICARO 

1999/2000 I Istituto :AAAA 13 

Magistrale IEEEE 

MARIA DE VIVO 

25 

"'Benedetto I 

Croce" di Sa!erno 

1-2001i2002~~--tTsiu,,;--~-
' Magistrale 

l Regina 

Margherita" di I • 
Salerno: ' 

~ ~__ ~~__,.--L.___ ~___~----1__ ~~__ ~__L___~~_~~L
I 

__ lS: 
! 	 I 

3. 	 In forza dei titolo abilitante da queste posseduto, ossia del diploma 

magìstrale conseguito entro l'a.s. 200112002, le ,istanti hanno inviato 

a! Mi. U.R· Ufficio Scolastico Regionale per fa f::ampania- Ufficio X 

Ambito Territoriale di Salerno, una DOMANDA/DIFFIDA (doc. 

all, tI.3) con cui htJ1Jno invitato e diffidato quest 'ultimo a dlJporre il 

ioro inserìmento nel/a III'" fascia delle graduatorie ad esaurimento 

definitive (GAE) dell'Ambito Territoriale di Salerno per le classi di 

concorSQ Scuola dell'Infamia (AAAA) e/o Scuola Primaria rEEEE) 

valide per gli anni scolastici 2014-2017, ossia nelle graduatorie 

riservate agli abilitati ed ufiiiuabili ai fini dell'assunzione Cl tempo 

indeterminato sul 50% del posti illJnualmente banditi dal MflJR ai 

sensi dell'art. 399 del DLgs. n. 297/1994 e s.m. 
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4, 	 Ad oggi, non hanno ricevuto alcun riscontro alla lettera di diffida 

inviata e si trovano ancora esclusa daile predette GAl::. 

Sulla base di quanJo premesso, le ricorrenti, in considerazione del diploma 


magistrale posseduto, in quanto titolo abilitante conseguito entro l'a.s. 


2001(200?: rivendicano il diritto ad eSsere incluse per fe classi di conèorso 
 , 
,~cu.olg, d~ll 'If!.fa/lzi'a '(AAAA) e Scuola Primaria (EEEE),. nella Ililascia ielle 


graduatorie ad esaurimento definitive dell'Ambito Te;riÌoriale 'di Salerno' 


" ",-alide per gli anni scolastici 20U -20i'7, ossia neilé graduatorie' ri$erw'ttc 


agli abilitati ed utilizzablli ai fini de!! 'assunzione a tempo indeterminato sul 


50% dei posti annualmente banditi dal MLU.R ex art. 399 del D.Lgs. n 


297/1994 e s.m. 


Tanto, per i l'1UJ/ivi difatto e di diritto che di seguito si esporranno. 

*** *** 
A) 	In l'm preliminare: SUSS;,ftelUfl della giurisdizione del Giudice del 

LaVOftJ 

., 
E' innegabile che lo presente controversia sia da attribuire ai/a giurisdizione 


\-\ sI Giudice Ordinario injunzioné di Giudice del Lavoro_ 

)~ e graduatorie permanenti, ora ad esaurimento, del personale scolastico 

/~t:::: docenté ed educativo, infatti, nO/1 possono éssere considerato l'esito di ima 

~ procedura concorsuale vera e propria (con un bando, una selezione, un atto 

di approvazione), trattandosi, invece, di una mera procedura che consente 

l'inserimento di rutti coloro che sono in possesso di determinati requisiti c 

che è prcordinata ai conferimento (del tutto eventuale)dei posti di lavoro che 

si rendono disponibili. 

Pertanto, a seguito della trasformazione delle gradua!or;e relative ai singoli • 
concorsi in graduatorie permanerm (ora ad e.\·nurimen!o), ove sono mclusi 

tutti gli àSpirantj docenti.lrLJJ.gsscsso di abilitazione, è mUlaUl 1(1 posizione 

giuridica sogg~ltiva delle persone inserite nella w..aduatoria stessa. 

diVi[!1clIdo posizione di "diritto soggetti:y'Q.2. 

Essa. infatti, concerne una "pretesa" (ali 'inserimel1!.V iiI' graduarod,a). i cui 

fatti costitUlivi corrispondono al possesso di un titolo Qtteiwto nei modi di 

legge, 

Per fa/e ragione, è del tutto ineccepibile la giurisdizione del 0.0 e, dunque, 

del Giudice del Lavoro, anziché del GA. 

Sul punto, è granitico l'orientamento espre,yso dalla giurisprudenza. 

In particolare, la recentissima sentenza del Consiglio di Stato n. 3415 de! 

07.07.2015, resa proprio in temq dUmerimentt?,J in OdE. ha affermalO: "la 

natura gestionale-privatistica delle graduatorie per il confer;mento degli 

4 



incarichi di insegnamento e dei relativi alti di gestione riguarda 1I0n solo gli 

atti che determinano i punteggi e la conseguente collocazione all'interno 

della gradua/oria, ma anche gli aitÌ volti a verificare la sussistenza dei 

requisiti per / 'inserimento nel/a graduatoria medesima, In entrambi " casi, 
, 

l:asp~rante' candidato fa valere un diritto soggettivo(o, comunque" una 

si~ion~ al~ìi'àlurà priVatistièa), die si ~soslanZia nella p;etesa di essere" 

i~s(!iit!J in graduatoria e di essere esattamente çolioc~~~; al 1~o ·inJe~i1C. Del ' 
n:stc, la ver~fkYJ dei requisiti per rinsér'Ìlr/èhifhto~'i'ridfj'i~i1è''didIin eseùizi~':ìi' 

, "disL7'?ztdnallià amministrativa;' '/rcmandosi, al contrariò, ai altivita vi(rcùìaia " 

al/a sussistenza dei presupposti di legge rispello alla cui -verifica possono 

venire eventualmente in 'considerazione giudizi tecnico~valutalivi ma non 

scelte di opportWli/à amministrativa 0, comunque. atti di esercizio di 

discrezionalità amministrativa. Né rileva l'eventuale natura amminIstrativa 

del decreto ministeriale che prevede le modalità di inserimento nella 

graduatoria atteso che nel caso di specie l'oggetto principale della lite è la 

pretesa all'insenmento in graduùtoria immediatamente leso dall'atto (di 

natura gestionale-privatislica) di esclusione dalla stessa, Ii Decreto 

ministeriale viene in rilievo in via incidentale, ma non è la causa diretta della 

'"lesione lamentata. Di esso ii giudice ordinario può occuparsi, incidenter 

.la tUfII , nel valutare la legittimità dell'atto privatistlco di esclusione,.. 
ei citando il pOlCre di disapplicazione che ('nrt. 63, commal, del decreto 

A~ islativo 30 marzo 2DOl2 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento di 

J.~"4~ avaro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche "espressamen/e gli 

riconosce. Alla htCe delle considerazioni che precedono deve. pertanto, 

co'!fermarsi la sentenza appellata che ha declinato a giurisdizione a favOf"e 

del giudice ordinario ". 

La Suprema Corie di Cassazione il Sezione Unite, con ordinanza Il. 16756 del 

23. 7.2014: 

"in tema di graduatorie permanenti del personale'...'cfel1a scuola, con 

riferimento alle controversie promosse per l'acceriameì1io del diritto al 

collocamento in graduatoria ai sensi del D,Lgs 16 aprile 1994 n 297, e 

successive mod(ficazion;, la giurisdizione spetta al giudice ordinart(), venend() 

in questione delermlnazionÌ assunte con la capacità ed i poteri del daTOre di 

lavoro privato (art. 5 del D,Lgs. 30 marzo 20011/. /65) dì/rome alle quali 

sono configurabili diritti soggettivi, avendo la pretesa ad oggeuo la 

conformità Ci legge degli atti di gestione della graduatoria utili per 

l'eventuale assunzione, e non potendo cOlljigurarsi ,'inerenza a procedure 

conc()rsuali~ per le quali l'art. 63 del nlgs 30 Marzo 2001 n 165, mantiene 

.( , 

• 
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la giurisdizione del giudice amministralivo-, in quanto trattasi piuttosto, 

del1 'inserimento di coloro che sono in possesso di determinati requisiti in una 

graduatoria preordinata al conferimento di posti che si rendono disponibili 

(Regola giurisdizione) ", 

, . 	 . ~nc9rà: -"in presenza di graduatorie permanenti ad esaurhft'ento per' 

1.-', ' '.,' .,,' , .insegnanti, non viene in rilievo unaprtx:edtira r.onqlJfSuale 1n quafjtIJ si nwttà 

,di inserimento !n grmluatoriq di rolore ç}te smw in possesso di determinati " , 

,req"iSi(i-:fUjohe sulla hase della pre,:""f ,:'!/a parl\!dpazione a cOl1cC)rsi,:n 1#na 

graduatoria preordin.1ta al couferimcY!lo di pORti che si rendono viCI via 

disponibilì, con la conseguenza che è esclusa comunque ogni tipologia di 

attività autoritativa sulla base di valutazioni discrezionali (Consiglìo di Stato, 

• 	 sez. VI, sentenza n. 5794 del 24.11.2014: Riforma della sentenza del T.A.R . 

Lazio, Roma, sez, lll-bis, 23 aprile 2014 n. 44J4j. 

"Non è ricompresa nella nozione dj concorso. ai sensi de" 'art. 63, comma 4, 

nLgs, 165/2001, la/attispèéÌe delineata in materia scolastica dell'art 401 

D.Lgs, 11, 297/1994, caratterizzata daWinserimento in apposite graduatone 

permanenti (oggi ad esaurimento) dei docenti che sono in possesso di 

eterminati requisiti (anche derival1li dalla partecipazione a concorsi), la 

i{. le è preol'dinata al conferimento delle calledre che sì rendono mano a.,
1m no disponibili,' ìnfatti l'assenza di un bando di una procedura, di 

./{;;~ lULCaione e, soprattutto, dell'atto di ~pprovaziane, colloca le procedure 

~(\. 	 co.!l articolale fuori dall 'ambito concorsuale, ricomprendendole tra gli atti di 

gestione del rapporlo di' lavoro, di fronte ai quali sono configurabili soltanto 

diriui soggeuivi, con conseguente giurisdizione del Giud.'ce Ordìnario sulle 

Controversi concernenti l'inserimento e la collocazione in graduàtoria degb • 
insegrltmti che aspirano all'assuru,jolle"(TA,R Lazio, Roma, sez. fIl Bis, n. 

4337 de//9.4.20/4!. 

"Esulano dalla giurisdizione del giudice amministrarivo per rientrare in 

quella del giudice ordinario, le controversie aventi ad"y:!'ggello il cornmo 

inserimento nelle graduatorie ad esaurimemo per il confenmento di incarichi 

a tempo determinalO ed indeterminato del personale amministrativo, tecnico 

ed ausiliario della scuola (personale AlA) . Al di là del petiium formale, 

infatti, la pretesa fatta valere si cOJifigura come situazione giurìdica 

intrinseca al rapporto di lavoro, rispetto alla quale, l'Amministrazione 

esercita poteri negoziali e non poteri amministrativi, ne si veNe in materia di 

procedure concorsuali (Consiglìo di Slato, sez. V!, n. 5953 del 11.12.2013). 

A riguardo possono ancora segnalarsi, ex mult/s, altre pronunce sia de! G. O. 

che del G.A, (Cass, civ, Sez. Uni/e, ordinanza 11. 4288 del 21.2.2013; Tar 
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Lazio Roma, sez, III Bis nri 122 e 123 dei 09,01.2013," TA.R Veneto, 

Venezia, sez, III, 11. 813 del }4,06.Z012: Consiglio di Siato. Adunanza 

Plenaria n. J! dei 12.07.20J}; TA.R Piemonte Torino, sez. Il, n. 890 del 

15.07.2012; Cass. civ. Sez. Unite, Ordinanza n. 3132 del 08.02.2011; nri 

" " 4296;,4295".4294,4293,429/,42,91,4.190.4289,4288, 428, de/2MI.20/3):I , 

->i!!X)R.&9 IN.f>,(ERlfQ",-412 IDENTICA CON.:rROVE:RSL4:·è-·ini:e/~en~t~, tra', - : 

l'airro, il Tr.Wunale di Poroengne, con Qrdi~dnZçHjdlQ.a7 2QJ~:_:3" 1016, COn 

....cui. come si dirà anche Jn ":ieguifo, flrdinaridò" 'itÙ;i~Ù-mmlo ntJ:r. 111 fasçia 

delle GAE di a[çune dip!umate m(Jgi~ira'li.~'tIhte "ar.,'JQ 200//?1lQ1, Iia 

afjermato che "in materia di graduatorie permanenti del personale docente 

della scoola la giurisdizione spetta al G.o., venendo in esso assunti la 

capacità ed i poleri del datore di lavoro, difronte ai quale sono corifigurabili 

diritti soggettivi, avendo la pretesa ad oggeflo, la conformità delle legge degli 

atti di gestione della grad11atoria utile per l'eventuale assunzione (SS [fU N. 

2799J12013), 

". "Nel caso di specie, l'Adunanza Plenaria (del Consiglio di Stato) ha 

osservato che, con riferimento all'inserimento degli aspiranti nelle 

gradua/orie scolasticne. deve ritenersi esclusa la configurabilità di una 

procedura concorsuale ai sensi dell'art, 63, comma 4, D.Lgs n. /6 del2fJOl" 

lj.'ova infine sottolineare che, diversameYUe dal giudizio che ha poi condono 

~ econ.do grado ali 'emanazione da parte del Consiglio di Stato della 

I jelj nza n. 197312015 (procedimento proposto in primo grado 
j 1:0 
~( ecedentemente ali 'emanazione delle graduatorie ad esaurimento ed avente 

..",<::­
.0 	 ad oggetto ['annullamento del Decreto MÌnisterialel35120/4),con il preserue 

procedimento viene chiesto l'accertamento inçiderl.lale della illegittimità e la • 
conseguente disapplicazione delle graduatorie ad esaurimento nella parte in 

cui, 	 !};on contemplando.. i nomby;lfivi delle ricorrenti, le ~,~cJudono .. dalla 

B!M~ihilità di essere individupfe quali destinarqrie di uf1.J;.ontraUo a tempQ. 

indeterminato. 

Tanto è in linea anche con quanto stabilito dallo slesso.p.M 235/2014 di 

aggiornamento delle graduatorie per il periodo 20J4-20/7, ,il quale, all'art 

11, comma 6, prevede che ::.kL.giuri~Yjiizione (~ malel'iq di gractyatorie ad 

esaurimento è devoluta al Giudice Ordinario. in fUnzione di Giudice d.?1 

Lavoro". 

b) Sussistema della legittimità della pretesa delle ricorrenti di eSSere inserite 

nella III" rflscia delle G.A.E 

Sub. l: il reclutamento dei docenti 

Al fine di esporre le ragioni che sono alla base della domanda proposia dalle 

ricorrenti di inSfirùnenlo nella li!" fascia delle graduatorie ad esaurimento 
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(G.A.E), appare opportuno rù;ordare, tramite un e.xcursus stonco normativa, 


quale è l'attuale sistema di reclutamento dei docenti, 


La L 11, 124//999, all'art, J, ha apportato modifiche alle modalità di 


reclutamento a regime del personale docente dei ruolo della scuota, 


,l' .• , ,;,,' 	 prev!Xiendo la soppressione del concorso per soIUitbli"e' la trasforma::ùme 

de(le.. _relative graduatorie kh graduatorie· pernurncliri periodicamente": ':'" ,," 

integrabili.· 	 ·1" 

In. particolarc, il s·'i,;dettn orff('11J(l ha sosti,tuilo, {!art,. 399. del Dl,gs' 'tI. 

29711994 nel seg-<lent€ modo: " ArI. 399 - (accesso ai ruoli)-1.L 'accesso ni 

ruoli del personale docente della scuola materna, elementare e secondaria, 

ivi compresi i licei artistici e gli istituti d'arIe. ha luogo, per il jO% dei posti 

a tal fine annuolmente assegnabili mediante concorsi per titoli ed esami e, per 

;150%, attingendo alle graduatorie permanentì di cui all'art, 401 ". 

L'accesso ai ruoli. secondo la disposizione in parola, avviene per il 50% dei 

posti mediante concorsi per titoli e per esami e, per il restante 50% 

attingendo alle graduatorie permanenti richiamate. 

Le graduatorie ad esaurimento per l'insegnamento sonò predisposte in 

ciascuna provincia e, ai semi dell'art. l, commi 2 e 7, del Decreto Legge 3 

" /io 20(JI ll. 255, convertito. con modiftea:zioni. nella L 20 agosto 2001 n.
,11Ye sono arlicolale in Uasce, graduate a seconda dei requisiti possedutì 

J~ li aspirami: 

MA FASCIA, riservata ai sensi dell'art, 401 del D.Lgs n. 297/1994(come 
':"1-' sostituifO dall'art. J della L. n. 124/1999), ai docenti già inseriti nelle 


graduatorie dei soppressi concorsi per soli titoli; 


SECOiVDA FASCIA, costitutiva dai docenti che, alla data di entrata in vìgore 


della L. n, 12411999 (25 maggio 1999j, possedevano i requisiti per 


partecipare aì soppressi concorsi per soli titoli; 


TERZA FASCIA. numericamente più nUlf'ito, costituiw dai docenti che 


abbiano superato le prove di un precedente concorso per titoli ed esami 


anche a solifìni ahilitativi, (come i precedenti) a e quelU~r.,;~e fossero inseriti, 


alla data di eltlrala in vigore della L. n. 1241191)9, in lmà graduatoria per 


l'assunzione del personale non di ruolo. 


Quest 'ultima, in segui/{) e per effetto delle disposizioni di cui alla L. 4 giugno 


2004 n. 143 e S.m., è sta((] (ntegrata con g(f as~iran!.U!LJ?fM!JJ!§so~ 

abili(q;ioneltitolo agHitante all'insggnamento comunque pruseduti. 

Cià significa che LA TERZA FASCIA delle graduatorie permonentÌ 

utilizzabile per conferire il 50% delle immissioni in ruolo annualmente 

autorizzate, costituisce /'aPP.J:odo ordinariQ 1i ogni perCOrSo di abilitazione in 

funziQ.ne del doppio canale di redu!.ommto prgyisro da(lg L. n.124/J999. 

': ' 

'-' , 
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ha L. n. ...J07/20J5 fLeggUl!lla Buona Sç.uolaì, ha mcmtenutQ tale doppio 

çgnale di rec!utgmcnto. 

Essa, infalt;' all'arU, comma 109, ha confermato l'accesso ai ruoli a tempo 

lndelerminato, attingendo per il 5OV/o a concorsi pubblici nazionali su base 

~ • ','."'" '1'" '3'~gj~nald per titoli ed esami (feti. a) e per il,restante 50% allè,gradiifltorie (l'd';· 

, "o , " . 

Sub. 1): la trll$fQrrnazW/fe dille :~::...adlf.;f(Jrié da permanenti ad esaurimento :;: 

': \,' ·,e{l iUJiriitò- fliHinserimentoper'/urti i "~,;:enti già ii! l'0ssesso'di ahìlif(1Z;ti"é:''- ;', " 

, ,':' La L ti. 296/)006: aU 'arl, 1, comma 605, ietterà i~, siàbiliscè che ''per 

meglio ql1alificare il ruolo e l'allività dell'amministrazione scolaslica 

attraverso misure ed fnvestimentì, anche di caratlere strutturale, che 

consentono il razionale utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed 

efficienza al sistema deii 'istrlfZione, con uno o pìù decreti del Alinislro- della 

Pubblica istruzione, sono adottati intervenii concernentI. ""c) la definizione di 

un piano trienna/e per l'assunzione a fempo indeterminatr di personale 

docente per gli anni 2007-2009 (. ... ), per complessivi l50. 000 Ultità, alfine di 

dare adeguata soluzione al fenomeno de! precarìalo storÌcO e di evitame la 

'l':. ostituzione, di stabilizzare- e rendere più fonzionali gli aspetti sco/mtid di 

att' re azioni lese ad abbassare i 'età media del personale docente. (,,"). Con 
, ';"­

effe' dalla dala di entrata in vigore della presertle legge, le graduatorie
le: 

P9~ enti di cui all'art, 1 del decreto-legge 7 aprile 2004 n 97, convertito, 
.-" ,....

"69 modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004 n. /43. SOnti trasformale in 
" 

ad esaurimento. 5Q(1o fàUì saM gli inse-rimenli nf,lle stesse 

gradu.gtorì.5t. da effettuare per ì/ biennio 2007-2008 IN!' i dgçenti giiLlll 

possesso -<IL abilitmione. ti! con riserva del conseguimento del titolo dì • 
abilitazione, per i docènti che frequentano, alla data di entrara in vigore della 

presente legge, i corsi ahilitallti speciali indetti ai sensi del predetto decreto­

legge n. 97 del 2004, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto 

decreIO legge n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole di Jpectalizzazioue 

prtlsso le scuole di specializzazione al! 'insegnamento '\sepondario (81S8), i 

corsi biennali accademici di secondo livello ad -indirizzo didattico 

(COBASLID), i corsi di didattica della musica", 

l. 'arI. 1, comma 605, della L. n. 296/2006, pertanto, am il dichiarato intento 

di "dare adeguata soluzione al fenomeno del precariato storico e di evitarne 

la ricostituzione",lul trasformato te graduatorie perflUJnenli del persQnale 

docente in graduatorie ad esaurimento, escludendo la possibilità di 

inserimenti di nuovi abilitati, ma fqç~ndo esnressaptenle salvo l'inset:imenlQ 

fki "l)OCENTI GlA' lNPOSSESSQDIABILITAZIONE", 

Della disposizione legù;1ativa, dunque, ha definito la terza fascia delle 
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graduatorie come graduatoria "ad esaurimento" proprio perché, a decorrere 

dal 2007, non sarebbe stato più consentito l'inserimento di nuovi aspiranti 

candidati prima dell'immissione in ruolo dei già abilitati, per i quali era stato 

previsto un piano pluriennale di assunzione a tempo indeterminato, 

La legge jinmlziaria n. 296/2006, quindi, ha impedito I ';nsérimenUJ nella 

. ',Nn:flfascul dei docenti che sifos,çe~o ~hifitdti DOeO "tu' tra~jormazione delle 
"r ~, ' • ."' , •. ' , -, "", i'_' 

grai/'tiçJtorie ,.,àmammti in gradualorie éui esaurimento; il che non è certo il 

(CO,f", .'leJJe ricorrenti che, lnvece, avevano conseguito fI illolo abiliiG'flfe i;'llf?O 

< ,~,;, 200i:t2002, Vssia emMli di tale trasfor~wne.' 
Sub, 3): il ricono5cìmento Ilormativo del diploma magmrale cOn5f!guito 

enlr(J l'anno scolastico 200112i)()1 come tilolo abilitante all'imegnamento 

Il D.Lgs n. 29711994, all'art. 194, commal, ha previsto che "ai termine del 

corso di studi della scuoia magistrale si sosténgono gli esami per il 

conseguimento del titolo dì abi~itaziQne all'inscfmamento r;elie scuole 

l11!J.terne"(ora Scuola dell 'Infanzia), 

Delta norma è stata abrogata dalla Ln. 226 del lì.20.2005 che, pero, all'art, 

3!. comma2, ha previsto che le disposizioni abrogate "(..) conlinuan.o ad 

f1IlP.licarsUimitatamente alle classi di istituti e scuole di istru:::lone secondaria 

superiore ancora jUl1zionanti,,§.ecQ!ido j'-----P!§ceQJ:.f1fe .JirdiffillJ1§}J/O J!.d agli 

anni f!.ssi j;5critli. e sono abrogate a decorrere dali 'annn scolastico 
1> ' .nléf. ssivn al completo esaurimento delle predette classi ( . .) ". 

C 
197, comma I del D.Lgs. n. 297/1994 ha stabilito che "'a conclusione 

studi svolti nel ginna5io~ìiceo classico, nel liceo scientifico, nel liceo 

Ustico, nell'istituto tecniw e nell'istituto magistrale, si sostiene un esame 

di maturità, che e e8ame dì Sta~o e si svolge in unica sessione annuale. Il 

litolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione del corsi dì studio 

dell'istituto tecnico e dell'istituto magistrale (Ibilita. rispettivamente, 

all'esercizio della professione ed aIl'insegnamenJQ.ne11a sCJ:!..9la elementare ", 

In seguito tale sistema è sfato riformato e sono stati aboliti sia J'lstitu{o 

Magls/rale che la Scuola Magistrale, o meglio, essi son,? stati trasformati in 
-un nuovo istituto di istruzione secondaria (wn un corso"di studi di durala 

quinquennale) ai/a cui conclusione si consegue un diplonUf che non ha valore 

abilitame. TUllGvia, per ovvie ragioni! di equità, la normativa ha/atto salvo il 

valore abilitante dei precedenti diplomi di Scuola Magistrale e di istituto 

Magistrale. 

Il Decreto Ministeriale del IO.fH1997 n. i?5, infalli, rubricato "Norme 

transitorie per il passaggio al sistema di formazione universilaria degli 

insegnanti della scuola materna ed elementare ", Indica espressamente (ra le 

premesse: " Vislo il Testo Unico delle disposizioni legi:,lative vigenti in 

, ',,' 

• 
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materia di istrllZione, approvato col decrew legislativo 16 aprile 1994 J1. 297 

e, in particolare, : H' l'art. 194, comma 1 e l'art. 197, comma J, nei quali iL 

auribuito valore abilfu1I11e all'insegnamento nelle $CJ{Q/e materne ed 

e'em~ntari ai liloli che si c(msegyono al termine dei cot$.(Ldi studi della 

seuo/q magistrale e del! 'istitutrl:. magls:rale ". 

L'ari.:2 del,citato f).M qffei-.'j~ che "j IltolidHtudie c(;'y.seguilì al termine'di \"'/" 

i. ;par$~'" triemiali c quin·t;lenrut} sperimentali di scualà magistrale e ·dèi corsi" 

emcuirienm:df e :r7ti'iq<i,mnC!H 2pt::rifnentali delf'islituto tfi,.ti'gi,~tfàle; -ùliziùti-· 'r" 

entra J.'anno scolasriw -1'}9/~jY98, o 'cO/tfunque con,xeguili entro l'anjl~ 

scolastico 2001.:.;'002. conservano. in vktpermanente l'attyq/~ 'l!9.lçre legale ", 

Poi, 	al successivo art. 3, comma 1, precisa. "in reÙtzione alla soppressione 

• 	 dei corsi lriermali di scuola magistrale e di quelli quadriennali ed integrativi 

di islituto magistrale (..) è istituita una nuova tipologia di islituto di istruzione 

secondaria di secondo grado( ... ) dì durata quinquennale (. . .) Al termine del 

predetto corso di studi si conseguè ìl diploma di maturità NON avente valore 

abilitante all'i"segnamento nella scuola elementare e non idoneo 

afl 'insegnamento nella scuola materna ". 

L'. . /5, comma 7 del DPR n. 232/1998 COli cui c stato approvato il 

lamento recante la disciplina degli esami di Sfato conclusivi dei corsi 

di :Qj io di istruzione secondaria superiore, Cl norma dell'art, J della L lO '" 
;,;i§1bre 1997 n. 425", nel regolare l'applicazione graduale della nuova 

c,," 
.; fsciplina, espressamente fa salvo in via permaJ]ente l'attuale valore leggJ.f. 

abilitante 	dei corsLf/i studio del1'ts!ffyIO ..!Jfagi'ilrale iniziali entro 1>(I.s. 

1997/1998. 

Dopo tali t1ornuitive, è intervenuta la L. n. 226/2005 che ha definitivamente 

abrogato l'art. /94 del D.Lgs n. 297/1994, ancora ribadendo e prevedendo, 

all'art. 3/, comma 2, come le disposizioni abrogate "(..) continuano ad 

applicars; limifalamenle alie clas~i di islituti e scuole di istruzione seconc!ar;a 

ancora funzionanti secondo iloreçedenle ordinamento ed agli alunni ad essi 

~~crftri e SOno abrogate a deconère daU'anno scolastico successivo al 

completo esaurimento delle predette classi (,,,) ", 

Fino al 1997, dunque, il sistema scolastico finalizzato all'insegnamento 

prevedeva, in via generale e, salvo gli istituti sperimentali,.­

l} 	 il diploma di Scuola Magistrale che coslitutiva titolo di abilitazIOne 

all'insegnamento nella scuola materna (ora Scuola dell'bifanzia); 

2) diploma di Istituto Afagistrale che costituiva titolo di abilitaziontt 

ali 'insegnamento nella scuola elementare (ora Scuola Primaria) e 

anche per la Scuola Materna (ora scuola deil 'Infanzia) 

in seguito, 	 fale sistema è stato riformato e sia J'istituto Magiswale che la 

Il 
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Scuola Magistrale SOM stati trasformati in un nuovo istiluJo di istruzione 

secondario (di dwata qt1inqllennaIe) il cui diploma non aveva e non ha valore 

abilitante. 

Tuttavia la normativa intervenuta ha ft,Juo salvo il valore abilil@'fte del 

precegente diplo!flCLdi Sc@1a Mqgi~fra(C---f-gi Js.IHyJo "MagisJra-'~. 

,Vi èaunque UJla 'netta distinzhne tra: 

., 	 i diplomati magisll'ai' ~;;n il vecchio ordinamento (cioè coloro rqua~i 

hannò cnn:J€;..(,{to il diploma magistrale ENTRO L'AS' 100//2002), 

al cui d;pt;.s;n VIJ:;lr~!i FJCùNo..r:;;CfÒlt) ìt ~àlore di'ti/dIo abilitante .. ' 
all'insegriamenlO e 

• 	 i diplomati magistra/Ì con il nuovo ordilUImento (ossia coloro i quali 

l'hanno conseguito dopo l'o,s. 2001/2002), al cui titolo conseguito al 

Termine dei nUOVI corsi tJ.i studio NON VIENE ATTRiBUITO ii valore 

di titolo abilitante ali 'insegnamento. 

In 	particolare, riassumendo, 11 diplprna magistrale conseguito entro l'a.s, 

200I/2(Jf}) f 1ItoIQ.a~mtante. per accedere ali 'insegnamento.' 

nella SCUOLA DELL 'iNFANZIA (AAAA), tramite il titolo di studiò 

conseguito negli istituti magistrali al termine di corsi di studi 

triennali (! quinquennali sperimentali di sCl!Ola magistrale e dei corsi 

quadriennali e quinquennali sperimentalì ed equivaienti di ist(tuto 

!1!flgistmk; 

nella SCUOLA PRiMARIA (E'EEE), tramite il tilOto di studio 

conseguito negli istituti magisrrali al /ermine dei corsi quadriermali e 

quìnquennali sperimentali dei/'Jstituto. magis!ratQ, 

Quanto stabilito dalla normativa sopra enunciata, ha trovato ampia conferma 

e riscontro nel recentissimo Decreto del Pr(!~;ideme della Repubblica del 

25,.03.201.'1 (pubblicato nella O,l} n. J11 del 15 05,2014), con il quale è stato 

deciso il ricorso straordinario al Capo dello SltJfo sulla base del parere del 

Consiglio di Stalo numero fJ3813/2013 del Il 09.2013 (numero affare 

04929/2012). 

Qq~ è stalQ affe.rmato 1:n maniera definilivq che il dlplo~1J1a magistrale 

conseguito (#!tro l'a.s.2QOJ/200J deve~.~. considerato_lilolo Jlbilitante 

{Ill 'insegnamento. 

Secondo la Sezione Consultiva del Consiglio di Slato, "..J2!.ima de.lla lqurea in 

S.çie1J~e rJ§l(g1QI!!JazlPne, il Ji1Ql~4i Sl1Jdi9~Uril?ui![l n?gJjjsti!1!!lH!1f~gglTaiJ~ 

al termine di corsi rrlennali e quinquennali sperimentaliALw:uoia magistrale 

e dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali di istituto magistrale 

(per la scuola dell'infanzia) o al lermine dei corsi quadriennali e 

quinquennali sperimentali dell'istituto magistrale (per la scuola primaria) 
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dov(!vano..ponsidercrrs(abilitanti secondo l'art. 53 del R.D, 6 maggio 1923 n. 

1054 in combinato disposto con l'art. 197 d.1. 16 aprile 1994 n. 297, Come 

sancito ino/rre dal D.M. 10 marzo 1997, dall'art. 15 co. 7, del D.P.R. 23 

luglio 1998 n. 323 ed, infine, recentemente ai fini dell'ammissione al 

" » . '(j01J.F0r,sO -a cattedre. ,dal D.D.a. n. '82 del 24 sl!ttembn.:'.2(Jj 2 (..)'~ (Consiglio 

di,Sr<uo, Seconda Sezione. numera 038-13/2013 Tid J"U)9.2013)."-' 

Dopo la suddettapronum..'1rJ," ifMJ !JR ,/'ono:;/:r.m!e hl chiara di essa, ne ha 

-preso àtto soltànto pCt1'zialn-ùmte ed "i"!I}/t/;,iera fr'io'i;--:'c/':, 

Esso, injàiti, con il Decreto Mhii.;teriale jj,3 ,dé/ 21 maggio 2014, ha 

riconosciuto dopo anni e per la prima volta il va/ore abilitante del Diploma 

Magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002, !!la sO(Q ai Oni dell 'inserimento 

• 	 nelle fli'a4mtorie di seconda fasçjad'lsJityto,neg(mdo, ingiusr{ficotamente, la 

possibilità di ingresso nelle graduatorie adesaurimento. 

Ed infalli, il Decreto lvfinisteriale n. 235 del al. 042014, che reca dÌ.'iposizioni 

per l'aggiornamento delle GAE per il frienl/io 1014.2017 ha previsto 

soltanto la possibilità di presentare domanda di aggiornamento deila propria 

posizione in graduatoria, consentendo tale facoltà di aggiornamento solo ai 

docenti già in essa inclusi e, pertatlto, già regtJ'lrali sulla piattaforma 

telematica "[stanze on line", 

In \ al modo, non ha permesso ai docenti tilUlari di diploma magistrale 

co eguito entro 1'{H. 2012~2002 alcuna possibifilà di presentare domanda 

diJ"i fserimènto nelle GAE, 
. "'art. 9, commi 2 e 3 de! predelta D,M ha sla/uito, infatti, che "ia ,domanda 

(n.d1. di permanenza e di aggiornamento elo di trasferimento) ... dovrà essere 

pre!J'cnraia esclusivamente CÒ1l modalità WEB secondo le :iegu(:nti modalità.' • 
a) 	 registrazione del personale interessa/o; lale operazione, che prevede 

anche una fase di riconoscimento fisico presso una istituzione 

scolastica, qualora non sia stata già compiuta in precedenza, può 

essere sin da ora effettuata, secondo le procedure indicare 

nell'apposita sezione dedicala, istanze on. L/ne;" presèfltaziQJ1e deJle 

Istanze via Web-registrazìone", presente suil'hòmepage del sito 

internet dei questo Alinistero "; 

b) inserimento della domanda via web_ 

Il successivo art. lO, comma 2, lettera b), ha previsto che e motivo di 

esclusione". la domanda presentata in modalità difforme da quanto previsto 

all'an 9, commi 2 e 3. 

La pialtqfol'ma weh, Denominata "Istanze on line ", non riconoscendo come 

titolo valido alJ'inrerimento nelle GAE, il diploma magistrale anche .re 

conseguito entro l'a.s. 2001/2002, non ha concesso la pMsibilirù ai docenti 



che ne eremo in possesso di registra/si nel sistema telematico del MI U R, 


impedendone nOn solo la presentazione delle domande ma addirittura anche 


soltanto la registrazione. 


SlIb.4): 1ft sentenza del ConsigliQ di Stato n. 1973/2015 


Tuttavia, il Consiglio di Sta/o, conia,sentenza Il. 1973/2015, ha annullato il 


D,M.,_~ 'n>i!20l'4ru:lia parte in cui esso non'CQnsenti~~ ai titolari dei diplomd ", : 


magktrale c-cnseguil~ ~n;ro l'dii. 200//2002 di essere inseritri;elliilflfdkia" 


ddi" graduatorie' ad esaurimento valide per gli (L~, 2014-20/7, s~Jlct':mlÌ), 


Md volta per tutte.li valore àbUitartte del' diploma magistrale conse~It/) in 


tale arco temporale. 


Nella suddetta pronuncia, infaUi, esso afferma: "non sembra, altresì, esservi 


chJbbio alcuno che i diplomati magistrali con il titolo cQnseguilo eutro l'armo 


scolastico 2001/2002, al momento della t!!JÉ.qrmaz;one delle graduatorie da 


permgnenti ad esq.wimento, fO$.tiero già in possesso del !.ifolo abiliral1!.'?.jl 


farto che tale abilitazione sua stata riconosciula sollamo nel 2014, a segfiiLo 


della pronuncia del Consiglio di Stato, non pUQ impedire çhe tale 


riconoscimento abbia e,ffotti ai fini dell'inserimento nelle ciWfe graduatorie 


ris.{;rvote ai docif.!ìtl abilitati il.!,quanto tali, 


Ed ancora: " ... Risulta alfresi tonda(çlla pretesa (filo SJ12SS0 mserimf.J.rllO nella 


rza ascia delle meç/esim!t..$!1l!lyplorie, la SIessa fascia in cui gli attuali 


pellanti gyrehberp dQy.uto essere i!!.seritì qualoro il titolo abi.litante fqsse 

JJ 

to loro riconosç;fUlo in precedenza dal Mittistero il quale, anche dopo tale 

-;"'" ieonoseimento, ha però singolarmente continuato Cl non riconoscerlo pf!r 

l'iscrizione in tali graduatorie e lo ha riconosciuto soiranlo ai fini 

dell'iscrizione nelle graduatorie d'istituto l'alide per il conferimento deile 

•supplenze brevi e flan per l'assunzione a tempo indeterminato (..) 


A seguito della emanazione della predetta sentenza, come detto in premessa, 


le ricorrenti hanno inviato al MIUR- Ufficio Scolastico Regionale per la 


Campania- LJjicia X - Ambito Territoriale di Salerno - una diffida con cui 


chiedevano l'inserimento nella 111" /ascia delle GAE, che rimaneva del lUtto 


priva di '4.ffetto. 


Suh. 5) effICacia erga OmHes della sentenza del Consiglio di Stato 11. 


1973/2015 


Con la pronuncia in parola, il Consiglio di Stato ha dunque amrullaro il D.M 


215/2014 nella parte in cui non permetteva a coloro che aveVGno conseguito 


prima del1 'anno scolastico 2001/2002 il diploma magistrale di essere inseriti 


ne/{a ili'" fascia delle GAE. 


Trattasi di una pronuncia di annuliamento che, sebbene resa nel1 'ambito di 
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un procedimemo di impugnativa in/er par/es, tuttavia, ha ad oggetto un 

Decreto AlinisleriaJe avenle portata generale, 

Ebbene, riguardo alle pronunce di annullamento di atti amministrativi a 

contenulo generale, si è da sempre osservato che alle stesse non si poUHse 

attribuire: W!çt meN( effieao.:ia imel" partes della :cosai-gludicati1;"fn quanto 

~limifJQlionqJ~-$ll!::r!f~".~lI'{ftto' 4'a~..fJlJ1teriuLo,'" gfl!?1.1Jlt4._.dl5Jiiègq . " 
,,' - '. , . 

In verità, proprio prendendo passo da tali casi prmici, fa dottrina è arrivata 

ad individuare una categoria di aui, dall'anmdlamento dei quali viene a 

generarsi un effetto che non può considerarsi limitato solamente alle parli 

processuali ma che ha effetti erga omnes. 

Tale categoria è costituita dagli aUi l'egolamen/ari e da quelli generali che si 

distinguono per il/oro carattere di inscìndibilità. Essi, iJifatti, contenendo una 

disciplina applicabile ad una plaiea gemeraliuato, determinano comunque la 

produzione di effetti erga omnes anche in caSO di loro annullamento (cfr. 

Casso Sez, L 13 marzo 1998 n, 2374 in O/u!>. Ch'. Mass. 1998,573, secondo 

cui i1..J!!:incipio 

l'e icaciq--.-Jtrter partf!s del .......$J.)tdicalo_..JImminis{rati'!'.~L1WfJ. 

'I.f"!'i"gcaz",,ione con Jjgyordo alle pronun<;LLannuIlaJ}1ento J!uecu!iar~ 

ìl orìe,.di qll(am!!lini,~trqJlvi, (J1!ali q"treW tlJ!entl.!1q}u~..!Jlgg1amen.taru 
li a nfi J!f2!.tatq generale. determinando la relativa prommcla di 

~ ... nnullamento una &0 definitiva_ablazione rlg1!!u.iJJrJIJj1tl_rili!.Yi!!!L!!$lHt~ 
attesane la Q!!JJ2lQ~fLJndivisthi(ità con (·onsegur!1lle efficacia di tale 

pronuncia nei confronli non solo dei singoli ricorrenti ma di luui i soggetti 

concretamente destinatari di essi, ancorché rimasti inerti in sede di fute/a 

giurisdizionale al1!ministratfva" 

Tanto il: slalo ribadito anche dal TA.R Campania Napoli, sez, IV del 

07.09.2012 n, 3811,il quale r.a affermato. iRs.asQ. di:'fl!Jllulla.!!1fm/!Lgi aUi 

lK.."eralLgJi indÒ!.isibili, la mancata applicazione del'divieto di éstensione 

soggettiva del giudicalO in maleria di pubblico impiego, sancito dal co, 131. 

ort, l Legge n. 31112004 e confermato dal comma. 6, art. 4J del DL n. 

207/2008" 

"La finalità che informa il divieto di estensione soggettiva non può essere 

estesa anche alle ipoteSI.. in cui i 'eSfensione degli effelli delle pronunce 

giurisdizionali non risulta in alcun modo idonea a determinare pregiudizì 

finanziari a carico de/i'amministrazione ma, al confrario, a consentire 

l'esplicazione dei principi riconducihfli all'imparzialità e buon andamento, di 
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par condicio e favor partecipationis " 

E' juvr di dubbio, dunque, alla luce di quanto affermato, che la pronuncia di 

annu!1amento del Consiglio di Stato Jt 1973/2015, per logici!à ed equità ollre 

che per diritto, giovi anche alle ricQrrenti con conseguente esclusione della 

possibilità per il 1\1.1. UR di respingere le loro richieste, suUa base 

'dìsposizioni regolamentari,· defÌnifivàmente annullale:-' dalla .giustizia' 
-,- . 

amministrativa e, dunque elimlhate'daJ. mondo'giuridico. 

;8ub',"6); lo ,rece.ntissima giìtrisprudenza dei Tribunali del L(lvQri)~ già 

maturata 

Frattanto, la via tracciata dalla sentenza del Coruiglio di Stato ha spianato, la 

strada al 0.0 in funzione di Giudice del LapoTo che, attraverso 

provvedimenti emessi in via cautelare, si è dichiarato del tutto favorevole 

all'accoglimento delle domande volte al! 'inserimento nella terza fascia delle 

GAE di ricorrenti in possesso di diploma magistrale ottenuto entro l'anno 

scolastico 2001~2002" (Tribunale di Pordenone, COn ordinanza cautelare n. 

1016 del 2Q,Q7.2015 e dei 11.06.2015; Tribunale di FrosÌnone, Gon ordinanza 

del 14.07.2015; Tribunale di Como, con ordinmrza cautelare del 29.07.2015, 

emessa ìnaudila altera parte). , 

In merito, si è prommcialo anche il Triblma/e di Salerno, con ordinanza 

e del 08,09.2015, con cui ha accolto il reclamo presentato avverso il 

rigettoj eli 'istanza cautelare VOI/à all'immediato inserimento nelle CAB con 

partecipazione al piano straordinario di immissione in ruolo stabilito 

In pm'flcolare, il collegio giudicanle ha evidenziafo che "noti è possibile 

dubitare della sussistenza del Jumus boni juris, venendo in rilievo il 

verduronl§. m.,aualtlo ingiustificato compor/amento dell'affl!f!.lf1!§.t!çJzione 

convenuta che, pur dopo }'mmullgmento del DM 235/2fJ14, da par/e del 

C.dS" nei termini sopra indicati, non ha ritif.!J.Y.f.!J di appor/are alcuna 

modifica al sistema informatico di presentaziQJJJLpelie dommlde, di fatto 

persew:raudo nell'atteggiamento che ha impedito l'acc~sso alle graduatorie -di cui si discorre", 

Esso, pertanto, ha ritenuto fondata la pretesa della ricorrente ad essere 

il/serita nella terza jascia delle graduatorie a esaurimento, nelle quali 

avrebbe dovuto essere inserita qualora il titolo abilitante fosse stato 

ricouosciuto in precedenza dal Ministero precisando che, anche dopo ii 

riconoscimento, ha però in maniera singolare continuato a non riconoscer/o 

per la iscrizione in tali graduatorie. li Collegio, dunque, condividendo le 

valutazioni del Consiglio di Stato. ha sostenuto che "chi. come la ricorrente, 

era in possesso del diploma magistrale fino al 2001·2002 non poreva essere 
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considerato nuovo abilitato da .escludere dall 'inserimenlo nelle predette 

graduatorie polche la norma fa espressamente salvi "i diritti dei docemi g/a 

in possesso di abilitaztone" prima della trasformazione delle graduatorie" da 

Permanenti ad Esaurimento ". 

,,'.,!l.-:J'y~~una]e, di ,Soler~lO, .Se.zionc ,Lavoro. J,:!oltre.. ha poi 'riconOsciuto -la'" , " "-' 

orf.:Q.rt'~~!iJ!l....-li.:.,:r la J,;g.1ebra#()JJe del . ./Jl:ocesso: di merito 'tsp(jm,~~i;__'__,~rt' 

·:),f:.Q.~·C-:-1te" ,~af!J... _i~_<!rita neJ~'!1aduatorie. a -esauri"ìeriio, ::fLi!1!Jl~L!c~"lfI/ 

p'l\'1fe:;;,:.à2t1f,.!i, sopraUutto tenuto conto delle nuo~ imnUss,iQni in ruoli;; chi; 

verranno effettuate in ragione della recente approvazione della legge di 

riforma del/a scuola e del relativo piano di stabilizzazione del personale 

precario ". 

Per questo motivo, dunque, il reclamo è stato jntegralmente accolla, con 

condanna del M.I. UR ad inserire la ricorrente nelle graduatorie a 

esaurimento d'interesse ed a"consenlire la presentazione della domanda dì 

inserimento della ricorrente nella III fascia delle graduaTOrie definitive valide 

per gli anni scolastici 2014/2017". Il Ministero, ora, dovrà dlmque 

provvedere gil 'immediqto inserimento ..della ric;.orrenl'L..nelte GJ!.LCOll 

consgguente lxtrteciP..azione della stessa al piauo assunzionaie già avviato. 

tt* **'" 

C) II danno sllbilo dalle ricorrenti a causa del mancatQ J 
inserimento nelle graduatorie ad esaurimento.le 

l lancato inserimento nella IIIA fascia delle graduatorie ad esaurimento ha 

determinato e determina a carico delle ricorrenti l'esclusione dai pinni di 

assunztone in ruolo, (oltre che dagli incarichi a tempo determinalo). • 
Ed injalfi, la Legge rl. 296/2006, all'art. 1, -comma 605, lettera c), come già 

detto innanzi, con la trasformazione delle graduatorie da permanenti a 

graduatorie ad esaurimento, ha previsto la definizione di un piano triennale 

per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per gli anni 

2007~2009, pari a compte~sive 150.000 unità. onde :"l'fsolvere "annoso 

problema del precariato. 

Tuttavia, a causa dell'illegminw qUflnto ingiustificato comportamento del 

Ml UR, le ricorrenti s()no state impossibilitafe a diventarl;! parte del 

contingente di assunzioni previsto nel 2007, ritrovandosi, ad oggi ancora 

nella deplorevole condizione di precaria/o. 

Tale situazione si è nuovamente ripetrila. 

La legge di Stabilità 2015 e la Legge 11. 10712015 Aulla Buona Scuola, in/alli, 

hanno previsto un piana straordinario di assunzioni a tempo indetermìnato 

(anI, commi 95 e S5. L. 107/2015) di oltre lOO.{)OO docenti ripartiLO infasi 
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che è partito da agosto 2a15 e che si sta ancora svolgendo (inercndo ora la 

cosiddetta fase C che interesserà i docenti tra i mesi di ottobre - novembre) . 

Tale piano straordinario di asswlZioni riguarda ESCLUSIVAMENTE i 

docenti inseriti a pieno titolo, al/a data di entrata in vigore della L. n. 

107/2015, Ol-'Vero il 16/uglio 2015, ileI/e graduatorie ad Bsaurimenfo e nelle 

"~, "l' gf\QçluQIofie',di merito del concorso pubblico, unici di«(cana/(di ac>w,trs.w'!ai 

',i,. _ l'uoli;n base a qtlanto stabilito dall'art. 399 del D.Lgs. Il:'29'l1i9954 

Più specificamente, il predetto piano straordinario,' all'ari. l, éommo 96, ha 

previsto per l'anno. scolastico 2015120161'assuflzlone,',] tcm/Xl ind,"'.ittrminato 

dei seguenti docenti: 

ì vincitori presenti nelle gradualorìe del cOllcorso pubblico per titoli 

ed esami a posti e cattedre bandito con Decreto Direttoriale del 

MlUR n. 82 del 24 setlembl'e 2012; 

gli iscrìlti a pieno tltolo, alla dala dei entrata in vigore ddla suddetta 

legge (ossia il 16.7.2015) nelle graduatorie ad esaurimelllo del 

personale docente. 

Le ricorrenti, dunque, non essendo incluse nelle graduatorie ad esaurimento, 

non sono state ammesse a partecipare a Tale ultimo e definitivo piano di 

stabilizzazione dei precari. 

Il pregiut!izi.o delle ricorrenti risulta ancora maggiore se si considera che la 

citata L n, 107/2015 ha previsto la naturale c progressiva soppressione delle 

GAIf. L 'Wl, l, comma 105, infatti, recita'''a decorref'(! dol 01.09.2015, le 

gr~atorie dt cui al comma 96 fett, B) (ovvero le graduatorie ad 

esa imento del personale docente), se esaurite, perdono efficacia ai fini 

de/[. assunzione con Comralfi dl qualsiasi tipo e durata". 
•

Palesi gli effr:/ti derivanti da tati nOl'mative, tanto prorompenti da ipotecare 

l'intero futuro delle ricorrenti. 

E' evidente. pertanto, alla luce di quanto detto, 1/101'0 danno da perdita dI 

chance, danno per il quale esse chigdono il risq[ç;imemo in forma specifiçq 

con Ja condanna delle gmministrazioni convenute ad emanar? tuUi gli atti e 
-' 

IlrO'v>>edimenti nece4'JWi alloro i!1SerimentQ f1:€-lla III fascJa delle graduatorie 

ad e:saurimen(o definitive dell'Ambito Territoriale di Salerno, f.lasse di 

conCQ/"S() Scuola dell'Infanzia (AAAAJ e Scuola Primariq (EEEE) e degli 

an(le'y,~i elenchi di sosteW!.0' valide per gli anni scolastici 2014/2017con 

e;Uìcacio r~troaUiva. ossia con decorrenza dall'approvazione delle 

graduatorie ad esaurimeffto per gli armi 2014/20J7 (in quanto già da quel 

momento, ella avrebbe avuto pieno titolo ad esservi inclusaj o, in via 

subordina(çJ, dalla da/q di presentazione delle domande! diffide inviate al 

A{lUR- Ufficìo Scolaslico Regionale per la Campama - Ufficio X- Ambito 
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Terriale di Salerno in forma cartacea (doc. aJ1. 3) ovvero, in v;a anCOra piu 


gradata, dalla data deila presente domanda giudiziale. 


D) Sussistenza del perieu/um in 11Wra per l'eftUlnaZÌlme di Ulla 

'!sI,' ,ù, t:(", ' ,misura'caute/ore in corso_di Ctm'iU «ndli. inallilita allèra'paJ'ie' 

i'(~:'Nel!e -mmc 'della deGisione della controversià':nél mcrnd: 37 'reild~' Het(j~'!iàrià-J - "', ,;'f 

l'adozione di una misura cautelare che consenta alle i-;',:fJN'l'n:i ci:.rxcedere al 
-.. -c''si.rtema informatico" predispOsto 'dal': MI, ui? 'ai jin'& 'rlèlh ,.:;Jm::(ta 

-' 	. " - presentazione del/a doillanda di inserimento nelle GAE' o, quantolllenO, che le 


autorizzi a presenlare tale domanda in forma Carfacea 


Tale riconoscimento è, tra altro, assolutamente necessario per parlecijXIrc al 


piano di assunzione ex L. 10712015, avviato ed anr.ora in corso. 


Affinché ciò sia possibile, enecessario che sÌa ritenuta valida ed efficace la 


domanda in formato cartacea contenente l'ordine di preferenza tra le 101 


province dalle ricorrenti presentata ed inviata al M.1. UR (doc. ali. n. 4), 


La ricezione di tale domanda di inserimento in CAE, infatti, è propedeutica 


alla valUlaziolle dei titoli posseduti dalle ricorrenti e, pertanto, al loro 


correlto posiziom:unento nelle graduatorie, noncne espressione delle op-zioni 


previste dal piano straordinario di assunzioni. 


QUI!, 'ultimo, inji:Jtti, si articola in quattro fasi (fase ZERO ~ fi,se A- fase B~ 


Fase' , due delle quali, (la FASE B e la FASE G) prevedono la possibilità di 


assun9 ne a iivello nazionale, in uno dei 101 ambiti territoriali provinciali 


seco o l'ordine di prefetenze espreSlil).


" 	10 specifico: 


1) La F'ASE ZERO, ha riguardato l'assunzione dei vincitori del 
 • 
concorsa del 2012 ne{l"fJ!!1p.ito della regtQ.?1.f nella cui gradua{orìa di 

merito ,çono iscritti, ne/limite del 50%; 

2) 	 la FASE A, ha riguardato le assunzione degli iscriui a pieno titolo 


(alla data del 16JJ7.2015) nelle GA.h.~ nelt:an;bito della provinc)a 


nella cui graduatoria s'(!.t!0 iscriUL nei limile delr.e'!tante 50%/ 


3) 	 la FASE B ha riguardato l'assunzione dei l'es1(t1tti vincitori del 


concorso 2012 nel limite dei posti eventualmente rimasti vacanti e 


disponibili nell'organico dell'autonomia, al lermine delle due fasi 


preccdemi, a livello nazionale (ossia neU'ambito di uno dei IOl 


amhiti territoriali); 


4j 	 la FASE C ri[;l""derà l'assunzione dei restanti iscritli nelle GAE, nel 


iimite dei posfi eventualmente rimasti vacanti l? dispotlibili 


nel! 'organico dell'aulallomia al termine delle tre fasi precedemi" a 
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livello nazionale (ossia sempre nell'ambito di uno dei 101 ambili 

territoriali). 

L'adozione del D.M 470 del 07.07.2015 e il Decreto del Direttore Generale 

del }v!..I,U.R -pro! .. rL 767 del 17.7.2015~) peraltro. hanno previsto tempi 

strettissimi per lo svolgimento delle procedure di immissione in ruolo degli 

iscritti in GAE. 

,In p~!icoJare, [X.'r la partecipazione alle quattro fasi previsut, e_slatò- reso' 
obbliga/ol'io presentare una domanda telematica (sempre .--tramiie l,; 

" 
piattcifrmna "lilanze Ofl Une~' a .decorrere ,dai '.28 -/ùg!to fmo ,ai-14. agostp 

2015, contenente l'ordine di preferenza del 101 amhiti territoriali provinciali, 

come detto sopraJ-

Le ricorrenti, pertanto, non essendo ad oggi ancora presenti nelle 
• 

graducuorie ad esaurimento, sono nuovamente escluse da tale uitimo e 

definitivo piano di slahìlizzazione dei docenti precari, di ta/ehé non hanno 

potuto partecipare alle FASI A e B e nemmeno potranno panecipare a quella 

C per la copertura dei posti per il potemiamento del! 'offerta formativa, che 

impegnerà i IntJsì di of1obre e novembre, a seguito della comunicazione al 

sistema ùiformatico da parte delle scuole delfabbisogno dei docenlL 

Ma non solo: vi è una ulteriore ragione che impone la richiesta di una misura 

cautelare. Essa, infatti, e assolutamente necessaria per ..ç011:ienfir.e alle 

ricorrenti, nell 'attuJl!e (l.S. 2Q15~2016 di ppter essere comunque destinatarie 

di; Wichi a tempo determinmg fa! 30 giugno o al 31 clgosto) ,nlll.'organico 

{il (e non di supplenze brevi e saltuarie), permelJendole l'acquisizione di 

I!l!!1l?gglQ~çhe.~fflunque potrebbe ___ frlPSentirne i 'q~sunzione a temJ2Q 

f7!t!cl(frmi~gto. 

La scelta del preseme procedimento e l'urgenza di 1in provvedimemo • 
cautelare, tmc~ inauditq gl/~ra wrte~ risuitano indifferibiii in conseguenza 

della mancanza del !Jia1llQ materiale nece!iSario p~LiCJ!~glere in sede 

ordinaria il diritto azionato onr.!Lçonsentb:!.le /a f2Qr(ffjJ2g~jg!Kll!lilll~Q..!!J.!l.EQ 

alla. F,4.SE G.del piano straordinarie di.SL.~sunziOfle, nonc;hé, in oguJcaso, per 

['assunz!Q.1Je a tet!U)Q deler:m/nato con incgr~chi ai 30 giugno (Lt~l 3 j agpsto. 

li ricorso all'azione ordinaria, infatti, mIChe alla luce della citata L fl" 

107/2015 che ha previsto (all'art.!, comma 105) la naturale e progrmsiva 

soppressione delle GAE, determinerebb" per esse, un danno irreparabile. 

Esso, il11atti, le farebbe perdere non solo ,'occasione di prendere parle 

all'ultimafase del piano straordinario di immissione ma, anche, in ogni caso, 

di i!.s.~ere destinatarie di un contrailo di lavoro a tempo delerminato con 

successiva possibilità (per ulteriore punteggio maturato) dì essere poste nel 

ruolo della scuola pubblica Con la stipula di un contralto di lavoro a tempo 
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indeterminato, 

E' evidente, quindi, che il prOtrarsi della situazione prospettato per il tempo 

necessario alla tutela in via ordinaria ~ ancorché nelleforme dell'ilo speciaie 

del lavoro- del diritto delle parti ricorrenti e delle nuove immissioni in ruolo 

dnYUl.e;,··aJ plano' stmordinarto 'dr' QssùnziiJne, non' può trovare alcuna' ~ 

"é:'ripçrr-azion'e j>".r eqùi"liàle.11.te, "trotfaniidSi di bene giuridico, 'non"palrirnònidle~ 

o:: i· " C,itM _:"'a riù vala anche da questo Tribunale se!.- Un)orlF ~ 'propi'i,,' lù.,I;',~,· ­

,,,: ,-- -, -'r','" ',: ,_' 	 rL'~:{f!!,<ssim{Ip.- unùr:>':ia -dei 10. 09:2al5;'di'cUi'Sbpro'sì èldlta'mmiziime.' '.' 

Anche Il COf'fsiglìo di Statò,. con la sentenza n, 3658120}4 ha chiarito il. 

pregiudizio f:$islente, affermando che i soggetti come le ricorrenti 

appartengono al persona/e precario e che di conseguenza per esse l'ingresso 

nelle graduatorie in questione çostituisce residufUlnzi estrema posslhllità di 

qçcedW a.d un occupazionc.st(lbi/e, 

In tema di periculum in mora, giova ricordare come i Giudici del Lavoro dei 

Tribunali di Como (con ordbumza inaudita altera parte del 29.0ì.2015), 

Tivoli, Ferrara e Ravenna hanno immediatamente riconosciuto al dirillo a 

presentare domanda aifini dell'inserimento nella ilI/ascia delle graduatorie 

COn condanna del MIUR ad attivarsi in tal senso nel rispetto dei principi di 

pari opportunità e di ragionevolezza; e ciò in via d'urgenza, con 
, 

edimento reso ex art. 7fJO C.p.c. affermando che il perìcolo dei danno 

f§;ti e ed irreparabile appare il/ maniera evidente sICcome in mancanza della 

utela richiesta in ricorso, il diritto dei ricorrenti rischia in concreto di ~ 
sfumare per sempre, vem:ndo essi privati di ogni chance di accesso ai posti di 

cui l'inserimento nelle graduatorie costiluìsce un necessario e pFOpedeutico 

adempimemo, 

*"'* **** 
Tutto ciò rappresentato e premesso, le neorNmli, come sopra rappresentate e 

difese, chièdono al Sig Giudice del La;voro del Tribunale di Salerno di 

açcog/iere le seguenti 

CONCLUSIONi 

PREVIO ACCER1'AMEN1'O INCIDENTER 1:4NTUM. DELLA NULLlTA' 

EIO ILLEGIITIMi1:4 ' CON CONSEGUENHi DISAP P LfCAZIONE EX ART 

63 D.LGs' N 165/2001, 

A) 	dc! D,M. TI. 235/2014 nella parte in (,'u, non ha consentito alle 

ricorrenti di presentare domanda di inserimento nefla ll! fascia delle 

graduatorie ad esaurimento della provincia di Saiemo per le classi di 

concorso Scuota dell'Infanzia (AAAA) e Scuola Primaria (EEEE) c, 


in particolare, nella parte in cui: 


ali 'art. 9, rubrica/n ., Afodalilà di presentazione delle domande", 
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commi 2 e 3, stabilisce che .. la domanda r. ..) dovrà essere presenlota 


esclusivamente con modalità WEn (.jsecondo le seguenti modalita 


(..) a) registrazione del personale interessato; tale operazione che 


prevede anche una fase di ricOhoscimenw fisico presso una 


istituzione scolastica, qualora non sia stara compiuta in precedenza, 

1., • .può essere :;;n' da ora' effettuata,' s~condo ie procedure indicate .,." 

. nell 'apposita sezion2 dedicata, "Istanze On fine "-presentaziòne dell~ , :.,..' " 

IstafJze '1'[(1 web- regisfrazione", presente -Sull'home -Pose del ;~itlJ'.'.-. 

inf~r.'1et di questo' Ministero' (www, i~ltI.àion.'ith' ,b) 'inserimento della 


domanda via web. Detta operazkme viene effittuata dal lO aprile 


2014 olIO maggio 2014 (entro le ore 14,00) nella sezione dedicala, 


"iii/anse on Une "- presentazione delle istanze via web~ inserimento ", 


presenle sui siro internet del Minjstero "; 


ali 'art. lO, pubrlcato "Regolarizzazioni ed esclusioni", al comma 2, 


lettera b), stabilisce "(..) è motivo di esclusione (..) la domanda 


presentaJa in moda/ita difforme da quanto previsto dnll'art 9, commi 


2 e 3 (, . .r; 

B) 	di tutti gli att; presupposti e consequenziali, ivi compresi quelli che 


danno attuazione alla L. n. 107/2015 (Legge sul/a Buona Scuola); 


delle graduatorie ad esaurimento definitive dell'Amhilo Territoriale 


di Salerno, classe di concorso Scuola dell'lnji:mzio (M4A) e Scuola 


Primaria (EEEE) ed annessi elenchi per il sostegno, valide per gli 


anni scolastici 2014~20J7, relative al personale doceme, neUa pane 


d'interesse, ossia nella parte in cui l10n contemplano l'inserimento 


delle ricorrenti. 

•

iN VIA CA ùTELARE 

INAUQITA ALTERA PABIEo, in suhordine"previajhsazione di udienw ad 

hoc, accertata la sussistenza del fumus boni iuris e del periculum in mora.' 

Q!dinare al/e Amministrazioni COffVf!ilile, ognuna per le proprie 

determfnazioni, di cons~ntire la presentazione~ della domanda di 

inserimento delle RfCQRRliN]1llella III fascia cjelle gra<tualorie ad 

esa-t1.rimento definitive de" ~4mhjtv Territoriale di Salernp. classi di 

çoncorso SCubla dell'Infanzia (AMA) e Scuola Primarip (EEEE) ed 

anne.ssU!./enchi per il sQS1egt1o, valide per gli anni scolasticL)014~ 

2017, rìattivando a tal fine le fimzioni della piattaforma telematica 

"Istanze O" line ", Qvvero ritenendo utilmente prodotta le 

domdnde!diffide inviate dà ciascuna delle ricorrenti al MJ UR.­

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania - Uflìcio x~ Ambiw 

Territoriale di Salerno in forma cartacea (d()c~ ali. n. 3), con futlf i 
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, ,', i, 

ti/oli e i serVIzi che saranno oggetto di valutazione da parte del 


M l. UR, 0, comunque in subordine, consentendone la nuova 


produzione in via cartacea; 


ordinare alle Amministrazione convenute, ognuna per le proprie 


delermìnazioni"dtaécògllere le predette dòmrthde e:ihlnljue'ilÌSeritè' "), 


'hj 'ricorrCffti neIlè predette graO}latorie Cl/i estilJrim~nt() ~'Feialivi" 

, ' ~,. 

elenchi per il sostegno crpieno lìtolo (Nulll go'; ;dftr/N,:on ii !jwll,~ggi,? 

aftribuib'ilp, àlle mede6ime applicandò ,'la tahtJI'I·Jrvulu;,;ziw;t:' 'de! 

titòUdi cui all'Allegato 2 dd D.M 135/2014;' 

quanlo sopraCON EFFETTO RETROA T11VOdalta data di 

approvazione delle GAE Qvvero diii/a dala di presentazione dclie 

domande/diffide inviate da ciascuna delle ricorrenti al li!./. U.R ­

l.!ffìcìo Scolastico Regionale per la Campania ~ Ufficio X« AmbiTO 

Territoriale di Salerno informa cartacea(doc- al!. n. 3), o, ancora più 

in subordine, dalla data deUa domanda giudiziale e, dW1([lle, anche ai 

fini della partecipazione al piano siraordìnarìo di immissioni in 

ruolo. 

NELMERfTO 

Previa disapplicazione di tuili gli atti presupposti e conseguenti, 

accertalo e dichiarato ii diritto delle ricorrenti alla presentazione 

, della domanda di inserimento nella fil fascia delle graduatorie ad

l esaurimento defi;1itive (GAE) dell'Ambito Territoriale di Sederi/o, 

classi di concorso Scuola del1'Infànzia (AAAAJ e Scuola Primaria 

(EEEE), valide per gli anni scolastici 2014~2(j17. nella posizione 

derivante dal punteggio attribuibile ad ogmma di esse applicando la • 
tabella di valutazione dei titoli previsti per la III fascia della 

graduatoria ad esaurimento di cui all'Allegalo 2 del D,M n. 

23512014; 

condannare le Amministrazioni convenute ad ~manare lUtti gli aUi 

ritenuti necessari a consentire l'inserimento delle ricorrenii nelle 

suddelle graduatorie ad esaurimentQ per gli alllli' scolastici 2014­

201 ì, con decorrenza dalla dala della loro approvazione ovvero, in 

suhordine, dalle date pre!:;entazione delle domande! diffide inviate da 

ciascuna delle ricorrenti al Ai!. UR. - Ufficio Scolastico Regionale 

per la Campania· Ufficio X~ Ambito Territoriale di Salerno in forma 

Cartacea (doc~ alI. n, 3), ovvero, in 'l'ia ancora più subordinata, dalla 

data detla domanda giudiziale e nella posizione derivante dal 

punteggio attribuibile ad ognuno, delle ricorrenti applicando la 

tabella di valutazione dei titoli prevista per la III fascia delle 
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graduatorie ad esounmenlo di cui all'AJlegato 2 del D.M, n. 

23512014, con tutte le conseguenze di legge anche in ordine alla 

partecipazione alpiano straordinario di immissioni in ruolo. 

*** *"'* 
fA! ricorremi evidenziano che le domande sopra formulate sono 

'propos/e Hl subQrdlt:!JL..,.!LJitoIQ. di risqrc~méhi~' d~mir" ' in forma' 

specific(J. 

*** "'.* 
IN ESTREMO' SUBORDINE, nel cdso in ';';ui le ricù."renti non 

potes.sero partecipare al piano srraqrdinario di immissione in rtJolo a 

causa del/a iliegittima neg(lZione del diritto ali 'inserimento in 

graduatoria, si chiede di condannare il lvil UR a riutfJizzare le 

graduatorie ad esaurimento valide per gli anni 2014-2017 - così 

come rettificate per effetto dell'inserirmmto della ricorrenti ~con 

decorrenza dalla data di presentazione della d()manda!d~fJlda in via 

cartacea inviata al k1.1 u.R. - Ufficio Scolastico Regionale per la 

Campania ~ Ufficio XM Ambito Territoriale di Salerno in forma 

cartacea (doc- al/, n. 3}o, in via ancora più gradata, da quella 

~>t ", :' ~~ giùdizlale, ai fini della corretta indlvtduazione dei destinawri della 

:( '/~; proposla di stipula del ConTralto a Tempo iml.ferminalo 0, comunque, 

._~ '" . di contratto a tempo detenninaio al 30 giugno o al 31 agosto, con il 
~,d" 

MI, UR in applicazlone del principio meritocralico del miglior 

punteggio maturato nelle medesime graduatorie, 

Con viUoria di spese e compensi professionali di giudizio. oltre 

rimborso spese forfettarie, (J5%), IV A e CFA come per legge, con 

attribuzione al sotloscriUo avvocato. 

Con espressa riserva di formulare in a/tra giudizio ulteriori domande, 


compreso quello di chiedere ii risarcimento di lutti i danni subiti dalla 


ricorrente a causa del comportamento illegittimi delle Amministrazioni 


convenute. 


Si offrono in produzione: 


1, copia del diploma dì maturi/a magistrale delle quattro ricorrenti; 

2, autocertificazioni attestante il pUfIleggio nella IIfascia delle GI delle 

quattro ricorrenti; 

3. 	 copie domandeidiffide inviate MI V.R, - Ufficio Scolastico Regtonale 

per la Campania - Ufficio X- Ambito Territoriale di Salertw in forma 

cartacea daiie quattro ricorrenti con allegatl ricevute di avvenuto 

invio e degli avvisi di ricevimento,' 
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4. 	 copie graduatorie definitive ad esaurimento di ilI fascia dell 'Ambito 

Territoriale di Salerno valide per gli anni scolastici 1014-20lì; 

5~ D~M n 235/2014; 

6. D.P R. deI25.03~2014,~ 


"7, ixJpkt Sentenza dàl Consigliò dl Stato n,' I973l2()15,' ,;,',' 


8:, c'copia piano,straordin'ario delle ursut1ziÌlfri [2 lf)7ii{;j5-'}:eMfi~ al/d" 

FASgC estratto dal sitaùlI,.ll'r~,"·l ~;el ML t,~R. _. stra/cio: 

• ) ,f. 9~:,:, 'copia-'ordinamà dei Tribuflt!./" ,:;:1 Pard{w01'w'sez. lav, li jOj6 ilel' _o;: 

20.07~201S; 

10. 	copia ordinanza del Tribunale di Pordenane- sez. lerv. Del 

Il.0620IS. 

.. *** *"'* 
Istanza per la determinaziolle delle modalìtà della notifieazione Ilei 

cOllfrollti dei litìseonsortì ex art. 151 c•.p.c 

Il sottoscritto avvocato Marta Borghese. quale procuratore e difensore delle 

ricorrenti in virtù dì procura speciale atle liti a margine del presente ricorso, 

\ premesso che 

il-ri~orso proposto ha ad oggetto l'accertamento del dlritto della ricorrente alla 

presentazione della domanda cd al successivo inserimento nelle vigenti 

:~~duatorie ad esaurimento dell' Ambito Territoriale di Salerno per le classi di 

concorso Scuola dell' Intimzla (AAAA) e Scuola Primaria (EEEE); 

La Legge n. l07120i5, in relazione al piano straordinario di immissione in 

ruolo, all'm. I, comma 100, prevede la. facoltà per i docenti inseriti a pieno 

titolo nelle gmduatorie di esprimere l'ordine di preferenza tra tutti i 101 

ambiti territoriali; il che implica che tutti i candidati attualmente inseriti nelle 

GAE, potranno concorrere aH'assunzione tn tutti gli ambiti territoriali con 

derivante potenziale interesse contrario di ciascuno di tali candidati 

all'ampliamento delle platea dei soggetti beneficiari del piano di 

stabìllzzazione; 

poiché risultano controinteres-sati al presente riC<lfSO tutti ì docenti 

attualmente inseriti nelle graduatorie ad esaurimento dei 101 ambiti 

terntorhdi italiani per le classi dì I.xlOcorso Scuola dell'Infanzia (AAAA) e 

Scuola primaria (EEEE), vigenti per glia anni scolasticI 2014-2017, ai fini 

dell'Integrale ìnstaurazione del contraddìttorìù, il presente ricorso deve essere 

ad essi notificato. 

RILEVATO CHE 

La notifica del ricorso nei confronti degli eventuali controinteressati nel 

modi ordinari sarebbe impossibile in ragione della consistenza numerica 
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dei destinatari e dell'impos.<;:ibilità di identificarli; 


la tradizionale notificazione per pubblicì proclami. cbe prevede la 


pubblicazione sulla G,U. di un estratto del ricorso, sarebbe oltremodo onerosa 


per le ricorrenti; 


t-'yfficacja della trnt:lizionate notificazione per pubblici proclami, peraltro, ,è ' 


" .1 - ',,>', ' :,sta~.,:più ,volte messa in dubbio, come ha' affennato iJ CQ1'fsiglio di Stato, 

,Sezione CV cnn la pronuncia R. '106 del 19,02,1990: 'Non" ;x.r<: possa 

ragionevolmente invocarsi un onere di' diliger.zJ media del ciftadino~ 

pptenziale'éonvenuto in un'giudizio- di plF!rrder~' visio~e costante delPdgbo'" 

degli annunci legali della Provincia n della Gazzelta Ufficiale, nei quali il 

sunto del ricorso viel/e pubblicato,. " 

già l'art, 12 della L. 21.07.2000 o, 205 aveva previsto la facol~ per il Giudice 

adito. di autorizzare la notifica con qualunque mezzoidoneo. oompré8i quelli 

per via telematica (} teIera);, ai sensi dell'art. 151 c.p.c" 

tI TAR Lazio, quando è investito da azioni giudiziarie collettive, dispone 

sistematicamente, quale forma di notifica diversa ed alternativa rispetto alla 

;'1''il, tradizionale notificaZioni per pubblici proclami prevista dall'art 150 c,p.c., la 

,;.~ pubblicazione del testo integrale del ricorso sul sito internet de! ramo di 

):i!> 	 amministrazione interessato al procedimento su cui si controverte; 

con recenti provvedimenti giudiziali inerenti ricorsi aventi lo stesso oggetto 

del presente, i Tribunali del Lavoro hanno autorizzato tale alternatìva fonna dì 

notificazione, ammettendo che "..l'urgenza e lo sformatiu.avone della 

presente procedura nonché la peculiarità del caso ( ... ) giustificano ii ricorso 

a forme alternative di HolifiC4 nei tèrmini stessi indicafi dalla parte 
•ricorrente; applicando pertanto l'art. 151 c.p'.c., autorizza la ricorrente alla 

chiamala in causa dei soggetti indi'-"'iduati con "ordinanza del 31.08.2011 

mediante inserimemo del ricorso e dell'ordinanza stessa nell'apposita area 

tematica del sito istitluionale de! Ministero convenuto e dell'Ufficio 

Regionale per la Liguria ..(Tribunale di Genova, wz, lav" R.G. fi. 3578ill, -
provvedimento del 01.09.2011 pubblicato sul sito internet dèl MIUR). 

RILEVATO LWINE CIlE 

Tale forma di notifica continua ad essere utilizzata in via ordìnaria dal 

Giudice Amministrativo uoncbé da1 Giudice Ordinario in tutti i casi iu 

controversie collettive. Si veda, a tal riguardo, il sito del MIUR all'indirizzo: 

http://www.istru:done.it/web/ministero/proelami. 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto avvocato, 

FA ISTANZA 

affinché la S,V" valutata l'opportunità di autori72are la notificazione con le 
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modalità di cui all'art. 151 c.p.c., in alternativa alla tradizionale notifica per 


pubblici proclami mediante inserimento in G.U., 


VOGLIA 


AUTORIZZARE LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO nci confronti 


di tutti i docent~ attllalmenty i~eriti. nel~c gr~du~tQ~ìt ~d, ~~II,r:iIpent9 

'deflni.tive di tutti i l(h"~mbiti te*:ri~~ri8H ita.lianì P,J:\I' te d~ssi-di ~on'corso " 
•••• " " ' • • "". 	 ,o', 

Sçf:Eola de1IJlnfao:da .(AA.>\A ì ,;;' Scuola. Primaria (EEEE), vigenti. per gl,i, 
., . . 	 .' \ '. 

n.armi, ~scùl.astìcì 2.614~1iì~ 7_ 2nt:'i!J.:!:.t§O la pubblicazione, sul sito web -.. ~ ,~\..... " ... 
istituziouple del M.I.D,gj!!J .i<.jt;ur.nti dati: 

a) ,autorità giudiziaria innanzi la quale si procede~ numero d~! registro 
• 

de! ticorSQ e data de1!'udienza; 

b) nome delle riwcrcnti ed indìcazione dell'ammjnistrazion~. convenuta; 

c) sunto dei motivI del ricorso; 


d) indicaz.iol\c dei contro interessati, genericamente ìndividuati ç{)me 


"tutti j doeenti aHualmeute inSf:riti nelle graduatorie ad 

esaurimento deflnÌtive dci 101 ambitJ territoriali italiani, per la 

classe di COD(,"Orso Scuola dell'Infanzia (AAAA) c Scuola Primaria 

(EEEE). vigenti per gli anni SCQlastici 2014-2017 (ed , in 

particolare, ì ducenti inseriti per le suddette classi concorsuali 

neU)ambito terrìtoriafe di Salerno)"; 

testo integrale del ricgrso e pedìssequo decreto di fissazi9.ne di 

udi~nza. 

Ai finì det Ve(samemo del wntributo I.tnìficato di iscrìzìone a molo ex art. 

14 del D.P,R, n. 115/2002, successivamente modificato dall'art. 37 del 

D.L 06.07.2011, convertito dalla legge 15.07.2011 n. 111, le rioorrentì • 
dichiarano di avere un reddito imponibile ai fini I.R.P.E,F, relativo 

all'anno 2014, inferiore ad euro 34.107,72,come indicato nelle 

dìchiarazioni sostitutive di certificazione sottoscritta dalla stesse che, 

unitamente a copia delle rispettive carte di identità, si allegano alla nota 

di fenna iscrizione a ruolo. Pertanto, le ricorrenti. sono esentate da! 

pagamento del suddetto contributo. 

Vallo della Lucania (Sa) n, 21.09.20 15 

Avv. Marta Borghese 

§§§§§§§§§§§§ 
B) 	 A seguito del deposito del ricorso, il procedimento veniva assegnlito 

alla dott.ssa Irma Musona che fissava l'udienza del 06.1 ; .20 15 per la 

discussione dell'istanza cautelare. 
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C) 	 Nel giudizio così instaurato si costituiva il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca e l'Ufficio Scolastico Regionale per la 

Campania - Ufficio X - Ambito Territorìale dì Salerno, depositando 

"memoria dì costituzione e comparsa di rjspo/;ta".,aon cui eccepiva il 

difetto di giurisditione In favore ,del gìùdico 'amministrativo e 

chiedendo, in subordine, il, tigetto del rioorsQ, 

'D} All'udienza de! 06.11.201.5, il G.d.L. - dottssa MuseHa- > all'esito 

i' _', 

E) Il predetto Giudicante, sdoglieva la riserva, pronunciando ordinanza 
• 

n. 28496, datata 06.1 1.2015, depositata in cancelleria il 10.11.2015 e 

comunicata via p.e.c. in pari data, con cui rigettava la domanda, 

rinviando la statuizione sulle spese alla fase di merito che fissava per 

il 09.06.2016. 

F) Nell'ordinanza impugnata; questi: 

• 	 riteneva CORRETTAMENTE la giurisdizione del G.Q., 

argomentando, sulla scorta di chiare pronunce della Suprema 

Corte) che la pretesa vantata dalle ricorrenii. ossia il dirItto 

all'inserimento nelle graduatorie provinciali ad esaurimento 

per le classi di concorso della scuola primana e della scuola 

deWinfimzia, "comportava l'affermazione di una posizione di 

diritto soggettivo", come tale devoluta alla giurisdizione del 

• 	 Nel merito, respingevale domande delle ricorrenti sul 

presupposto della insussistenza sia del fumu$' boni iuris 

elle del periculum in mora. 

**** **** 
Ribadite !e deduzioni. domande, allegazioni ed istanze tutte fonnulate nel 

ricorso introduttivo e sopra riportate in ordine sia alla sussistenza del 

fumus boni iuris che del periculum in mora, le ricorrentì propongono 

RF,CLAMO avverso l'ordinanza n. 28496 del 06.ll2015, emessa nel 

procedimento RG. n. 6843-112015 dal Giudice del Lavoro del Trìbunale 

di Salerno - dott,ssa Musella -. depositata in cancelleria. il 10.11.2015 e 

comunicata via pec in pari data, per i seguenti motivì: 

SULLA SUSSISTENZA DEL FUMUS DONI IVRIS 

Il Giudice monocratico, nel suo provvedimento, afferma, in primis, che 

"le graduatorie risultano chiuse da ann~ essendone ptevistQ soltanto 

l'aggiornamento" (pag. 5 ord. cit). 
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Prosegue precisando che "la preclusione al! 'inserimento degli istanti 

nelle graduatorie ad esaurimento, non deriva dal citato D.Ai. 

235/2014, che regolamenta la diversa materia dell'aggiornamento 

delle,graduatorie e dei trasferimenti da una provincia all'altra" I)ensi
'; " -~.' .' " ' 

dall'art. 1 ca. 605 Iell ..ç)J.296/2006 cda!i;art. 9 co 20 di. 70/201/ 

CO/tl!. ìnl. I06120H" (pag. 70rd ,ìr,j 

'Ma vi è di più; esso. ne,I suO iter' arg:~meillJih'o, gwcge addirittura a 

sostenere che le ricorrenti "avrebbero potuto - affesa la valenza 

abilitante del diploma magistrale conseguilQ eniro ['a.s. 2001/2002 - e 

dovuto, alla luce della successiva chiusura delle graduatorie, 

presentare, già in epoca anteriore alla trasformazione della 

graduatorie da permanenti ad esaurimento, la domanda di inserimento 

nelle stesse, e ave tale domanda fosse stata respinta per ritenuto di/ello 

'~~-4~ et titolo abilitante, richiedere giudizialmente la disapplicazione
." 

\ ~ Il 'atfo amministrativo ostafivo; richiesta avanzata iardivamente nel 

.-; jJJ esente giudizio, per avvenuto super'amento dei limiti temporali 

.-:"'') revisti dalla legge ", 
-!I>" 

Precisa, a tal uopo, che la sentenza del Consiglio di Stato n. t973120]5, 

"annullando il D.M. Ql.04,2015 nella parte in cui non consentiva ai 

ricorrenti, in possesso di analogo titolo, l'iscrizione nelle dette 

graduatorie ad esaurimento, non ha qffatto crealO un diritto ex novo, 

limitandosi a riconoscere vall're abilitante al tllolo magistrale sulla 

base della ricognizione della normativa già esisJente al momento della 

chiusura delle GA E con la conseguenza che - venendo alla jatti5pecie 

in esame - già allora le ricorrenti possedevano i requisiti per 

presentare tempesfivamente la domanda di mser~mento e, a fl'onte -
dell'Gl,.Yvenuto rifiuto, dei MIUR, di coliivare le proprie pretese ìn 

giudizio ". 

Rifiuta. infine, dì accordare alla sentenza del C.d.S. 11. 1973i2015 

efficacia erga omnes, avendo essa ad oggetto l'annuHamento di atto (il 

D.M. n. 23512014), di cui disconosce la portata di atto a contenuto 

generale. 

*'* 

Come risulta evidente il Giudicante, fonda il suo diniego su tre 

affermazioni: 
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a) la ritenuta chiusura delle G,A.E per effetto deWart.l. comma 

605, let! cl della L, n. 29612006 e dell'art 9, comma 20 del d'!. 

70/20Il conv. in L. 106/2011; 

b) la omessa presentazione da parte delle ricorrenti della domanda 

di inserimento neHe graduatorie prima di tale freno, in quanto 

titolari di un titòlo abilitante aWin~gnameri.1o; 

cl, il disconosci!l1f:nto dei valore di efficacia pronuncia e.~ga 

omnes della sente,,,,, n. 1973tl015 del C.d,s. 

Trattasi di valutazioni del tutto erronee . 
• *** 

Sub a) Non è affatto vero che l'entrata in vigore della L n, 29612096 

art.l, comma 605, lett. c), ha posto uno sbarramento alla pretesa delle 

ricorrenti, come viceversa dichiara il Giudicante. 

Tale Legge, infatti. nel trasfonnare le graduatorie pennanenti in 

graduatorie permanenti ad esaurimento, si è limitata a bloccare 

l'inclusione in esse soltanto di coloro che avevano consegulto 

O/fii bilitazione alPinsegnamento in epoca suc-eessiva alla trasformazione, 


"" 
"",t\, 1> rvando ìn"ece il diritto all'inserimento dì coloro che come te.• ,
:f,. "";y~i trllta in vi ore di detta normativa ne 

,,"' '" ?:z~ ... f-à o In ossesso 
.....,.. \ 'l

.!1>S'i11 punto, il Consiglio di Stato, nella citata sentenza n. 1973/2015, 


sulla scorta del suo precedente parere n. 03813/2013. contenuto nel 


D.P.R, del 25.03.2014, ha affennato: "i diplomati magistrali con fl 

• 

titolo conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002, al momento della 

Iraslòrmgzioue de/li! graduatorie da permàneuti ad esaurimento. 

erano gì4 in possesso del titolo gbilit.aute". 

L'eminente organo di giustizia anuninistrativa, assestandosi 

fennamente suna posìzione già assunta nell'evDcata prpfluncÌa, ha tanto 

ulteriormente ribadito anche in ben altre due successive sentenze 

(C.d.S. sez. VI, n. 3628 del 21.07.2015 e la 3788/2015 del DJ.08.2015). 

La granitica statuizione del Consiglio di Stato è stata ac<:o!ta anche da 

pronunce del più accorti e meticolosi Tribunali ordinari, tra cui va 

inserìta quella n. 5735 del 08.09.2015 di questo Tribunale In 

composìzione collegiale (doc. alI. n, 3). 


Quest'ultimo. infatti. con esplicito riguardo al1'art. 1, comma 605, letto 


c, della l.. n. 296/2006. ha sottolineato: 
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«con la trasformazione delle graduatorie permanenti in graduatorie 

ad esaurimento ~. finalizzata a contenere la spesa pubblica e Cf 

assorbire il precariato - si impediva l'inserimento in gradua/oria di 

nuovi aspiranti candidati prima dell'immissione in ruolo dei docenti 

che già in quella gradua~oria erana stati inseri~t;- E .tuttavia taie 
, . 	 . 'I···· 

, i 	 'impedimento 'riguàidava,: ç~me, -è. chù;tÌ'Q .:ner'deìfato normativo ­

,e~clusivamente . ,j' 'sdgp€!ii ,,,: le avessero conseguito ia abititazione;­
, . .' { . 

.<','. ",.,alrif1,segnamentc ilI fpoca .:"1!ccessiva alla' /raiforrnai/~n~; r10ft .,­

investendo anche tutti cDlora che invece eremo già ìn possesso di valido 

titolo abilitante", 

Analoga interpretazione dell'art. l, comma, 605 lett. c) della L. n. 

296/2006 è giunta anche da altre corti di merito: a titolo 

esemplificativo, ordinanza del Tribunale dì Napoli Nord del 

20.07.2015, ordinau7.e del Tribunale di Pordenone del 11.06.2015 e 

del 20.07.2015, ordinanza del Tribunale di EnD' del 13.08.2015; 

e:o ordinanza del Tribunale di Ravenna del 10.09.2(15). 
, O 
~~ a ultimo, ancora il Tribunale di Pordenone. con ordinanza del 

~; ì 11.2015 (doc. an. n. 4), ha cosi dichiarato: "la normativa è2$j iarissima e parla di abilitazione come valido titolo di accesso alle 

7graduatorie. La legge finanziaria Il. 29612006, dunque, ha inteso 

semplicemente determinare la clliusura a inserimenti di !ll!.!al. 
abilitati nella terza [ascia delle graduatoria. Le ricorrenti non sono 

• 	 nuovi abilitati in quanto li coyseguinumto del titoltt. abilitante è 
•avvenutp per tutte entro l'a.s. 200112002". 

Se tale disposizione, correttamente letta, non pone alcuna occlusione 

all'introduzione nelle G.A.E di chi: come le ricorrenti, possiede il 

diploma magistrale ottenuto entro l'a.S:, 200112002, non ne pone 

nemmeno 11 D.L n. 70/2011 conv. in L 106/2011. 

Su di esso. ancora questo Tribunale.' 

"questo collegio, condividendo le valutazioni del consiglio di Stato, 

dissente dall'inlerprerGzione del giudice di prime cure, che ha motivato 

il rigetto considerando che il c.d. decreto sviluppo/D,L. ìO/20/1) 

esclude espressamente ulteriori inserimenti, poiché invece, chi, come la 

ricorrente era in possesso del diplo11Ul magistrale fin dal 2001-2002 

non poteva essere Cotl:iderato nuol->Q abilitato da escludere 

dall'inserimento nelle predette graduatorie pOiché la norma fa 
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espressamente salvi "I din't# dei docenti già in possesso di 

abilitazione". prima della tras(orhYl!.Ùme delle grtlduatorie". 

Come risulta evidente, la valutazione dell'art.l, co111D11l605~ lett. c) L. 

n, 29612006 e dell'art, art, 9 co 20 del d], n. 70/2011, COtlv. nella L n, 

106/2011 .da parte del Giudice di prime cure è distorta in quanto 

" .yyide.ntemente dettata da una 'interpretilzione superficiale e frettoloSa 

della n{)~a!iva lnoggetto, 

**­
Sub. b) Parimenti scorretta è l'affermazione del Giudice secondo cui le 

ricorrenti "avrebbero potulO - attesa la valenza abilitante del diploma 

magistrale conseguito entro ,'a.s, 2001/2002 - e dovuto alla luce della 

successiva chiusura delle graduatorie ad esaurimento, presentare, già 

in epoca anteriore alla tra~formazione delle gradualorie da 

permanenti ad esaurimento, la domanda di inserimento nelie stesse ".

,t" ; . noJ~JiconQsciuto anche dal Ministero convenuto che, prima 
, -,,<­
-~;'\ ~ 'ìntervento del Consiglio di Stato, la natura abititante del diploma 

_ . l>

r / . istrale de quo, seppure diritto esistente nell'ordinamento, veniva 
.Y/.0 . " ,..'> AP. AMENfE ED COMPRENSIBILM NEGATO 
, " ' DALL'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA STESSA. 

La questione, dunque, va correttamente posta 

lnvero, le rìcorrenti. né primll della leg&~_L n. 29612006 e né, aWatto 

della §ya emanazj{me., hanno potuto presentare la domanda di 

inclusione in graduaioria pOlché il Ministero. in spregio~geH~Lqìve!sa • 
normativa esistente, ha sempre disconoscluto il valore abilitante del 

• diploma magistrale ottenuto entro l'u,s. 2001/2002, sebbene esso 

costituisse il solo e necessario requisito ai fini dell'accesso. 

Soltanto a seguito dell 'intervento del Consiglio di Stato, con il parere n. 

03813/2013 del 11.09,2013, contenuto nel D,P,R, \leI 15,03.2014, il 

M.I.U,R. rivedendo la propria posizione ostruzionistica,' si è risolto ad 

emanare un primo decreto ministerìale - il D,M. n. 353 del 22.05.2014 

- con il quale ~ SI BADI BENE ~ ha riconosciuto Il valore abilitante 

del diploma magistrale conseguìto entro l'a.s. 200112002, pur se ai 

soli finì dell'inserimento di detti diplomati nelle graduatorie di II'' 

fascia di circolo c di istituto per il conferimento di supplenze brevi e 

saltuarie. 

L'opposizione del MJ.U,R al riconoscimento del valore di tale titolo è 
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stata stigmatizzata dal Consiglio di Stato che ha ravvisato In tale 

condotta l'esercizio di un autentico eccesso di potere (C,d,S It 3238 

del luglio 2015, in senso coriforme anche lo n. 3788 del 03. 08.2015). 

Condividendo da tale indirizzo- e mutuando.4a .esso, questo Tribunale, 

, ,,~p.p;:ìrpa. ba }cordatç. (y. rilg. ~ _0 3 ,de,[ia sua prònuncia) le nOrtrul'che 

. attrtbulseono ....!. diploma magistrale conseguito entro.l'a,s. 200tl2(}O? i}.'.' " , 

,va!ore -::'ì titok· abilitante ali'insegnamento ,JD.Lgs' n; :.-297il994,. d.:.L, 


197, D.\1. ,h;, :0.03.1997, D.P.R. n. 32311998), e poi ha· osservalo; .. 


"galla .richiqmatà. normptiva ~merge che. il legislatore, nel momento in 

cui ha .l)1:evis1tL~fLt'eçes$ario çpWf,gMilnento fii una ~ laure~E.r 

insf:KI'Jare nelle $cuole.~defl 'infg]J.zia e m:imari~.Jl(L.JMtJayia. 

salvaguardato il valore legale dei titoli rilasciati dqgli istituti 

magistrali all'esito dei corsi di studio intrapresi (ino all'u,s:' 1997­

1998. specificando che il conseguimento del tiloli suddetti abilitava 

ed esami per posti di docente nella 

Ha quindi affermato: 

"nella prQgettazione del MIUR., l'inclusione nelle graduatorie ad 

esaurimento utilizzate per le assunzIOni a tempo indelerminato sarebbe 

preclusa per l'impossìbililà .l/abilita dalla l. n. 296/2006 di ampliare 

dette graduatorie mediante nuove iscrizioni. E, tuttavia, come si ripete, 

sebbene il riconoscimento del diploma magistrale quale titolo • 
abilitante al! 'inserimento nelle prescritte graduaforie sia avverU!to 

soltanto nel20.I4 a seguiw dette pronunce del CD.S•. esso era già in 

pqssesso tIl.lla ricorrente ai momento della entrala in vigore .. , ", 

Ne deriva che "la ricorrente non ha potuto inserir{t la don-umda nelle-
GAE perché prima dell'intervento del c.d.S. iltitolo·ahilitgnte da lei 

posseduto erroneamente non era considerato tale 

dall'ammjnistrazione JJ
'. 

Da tali premesse, il Tribunale desume che: 

"non è possibile dubitare del fim1'us boni iutis, venendo in rilievo il 

perdurante quanto ingiustificato comportamento del! 'amministrazione 

convenuta che, pur dopo !'annullamento del D,Ai 235/20/4 da parte 

del Cd.S nei termini sopra indicatì, non ha ritenuto di apportare 

alcuna modifica al sistema informatico di presentazione delle 
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domande, di folio perseverando nell'atteggiamento che ha impedile 

l'accesso alle graduatorie di cui si discorre da parte dell'odierna 

ricorrente. " 

Dunque,' anche la giurìsprudenza amministrativa ed ordinaria 

. (~:t:'dil!alll.8 dcI Tribunale di l'iapoli Nord del 20.07.2015, ordinanze 

, , " 	 4el Tcrlbunale di l'ordènone del 11.06.2015'e<lel '20.072015, .' 

ordinanza 'del Tribunale di Enna dci 13.6iV20iS; ord~ltaìtta ~el 

Tribunale di Rave'nna del 10.09.2015; ordinanza deì Tribunale dì 

Pordenone del 02.11.2015), ha evidenziato come il Ministero'avesse 

sempre ilnorato la valenza abilitante del diploma magistrale ottenuto 

entro l'a.s. 200 I/2002. e ciò anche all'atto del1'entmta in vigore della L. 

n. 29612006, 

Tant'è che la predetta amministrazione scolastica, già prima dì 

quest1ultìrna come, alFatto della sua emanazione, aveva con al propria 

nonnativa inibito a coloro che ne erano in possesso di inserirsi in 

graduatoria. 

~~~4Sul punto, va ricordato che il D.D.G. del 16.03.2007y emanato da.I 


~ inistero a seguito dell'entrata in vìgore della L. n. 296/2006, ad 

"o :zJ 

;' 1i9. getto "aggiornamento ed integrazioni GAE biennio 200712D08" 


~;'> doc. al! n. 5), non include certo i diplomati magistrali de quo tra ì 


" soggetti ai quali consente l'inclusione (v. art. 4). 


A tanto sì aggiunge ì'adozion~ da parte del M.I.U.R di un complesso 

meccanismo per la presentazione della domanda - costituito • 
dall'inoltro mediante modalità telematica con accesso dall'apposita 

sezione del sito del M.LU.R denominata "Istanze on line"-, che ha 

ostacolato materialmente il deposito, cartaceo e non, dell'istanza 

Tanto si è verificato anche con il D.M. n. 23512014 di aggiomamento 

delle Q.A.E, il quale non pennette agli aspiranti candidati all'jngresso, 

come le ricorrenti, nemmeno di e:ltrnre nella piattaforina web. 

Se quindi sìffatlo riconoscimento si è avuto soltanto nel 2014 con il 

citato D.P.R. dei 15 marzo, nonostante la sussistenza - come ammette 

lo stesso Giudice di prime cure "della normativa già esisiente al 

momento della chiusura delle GAE" -, come avrebbero potuto le 

ricorrenti presentare domanda antecedentemente alla memmorfosi delle 

graduatorie, atteso che erano In possesso di un titolo 

DISCONOSCIUTO DALL' AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA7 
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Se il Ministero ne arrestava il diritto aJllinserimento (secondo una 


prassi del tutto contra legem!). per quale supportato motivo ed in forza 


di quale disposizione nonnativa le ricorrenti avrebbero dovuto 


intraprendere un _. g~udizio anche stante l'assenza di termini 


-""n:;scri:.cionali o-decadenziaH? l- ; \ , i 
, .', '" " , -. - ~ " .- - ,-' " -

11',) ordinan7...<l d~l 13.08.201~: "si ritie1?e pertanto .r:h: ,-t.-!, flOr,11Ifl L. 

,?9612006 non.,$oncisca,alcuna espressa decaden;;a per c?me-.:yi può 

desumere sia da un Interpretazione letterale: "sono jélfto salvi gli • 
inserimenti nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 

200ì/2008 per i docenti già in possesso di abilitazione con n'serva del 

conseguimento del titolo di abilitazione ", ed in particolare, l'uJilizzo 

della preposizione "per" (piulfosto che, ad esempio, "entro il termine 

perentorio) dal quale parrebbe desumersi più il carattere 

~ programmatico che la sanzione di una decadenza; e sia tenendo conto 

~~el fatto che la legge in questione, prevedeva un piano straordinario di 
it. \0~.\: ~;~Tunzioni (J 50.000+ 3000) per il rriennio 200712009 11, quindi, la ralio ' 

-; /:;;Jl una eventuale decadenza andrebbe limitata -esclusivamente ~a quel 

; ".~::;{nano di assunzione e a quel triennio, Tale ;nterpretazione pare essere 

~ quella più costituzionalmente orientata tenendo in considerazione il 

fatto che il ministero 1I0n consentiva la presentazione della domanda 

amministrativa via weh (unica modalità consentita dai d.m. che si 

SOIl.O susseguiti nel tempo) e tenendo in considerazione il fatto che, lo 

stesso ministero non aveva ltIai riconosciuto il valore abilitant.e del 

titolo in questione, per/ameno sino al citaw d.p.r., Anzi va con\'iderato 

che una diversa interpretazione comporterebbe una vio/azigne del 

principio. anche comunitario. del legittimo affida~ento, ne! sancire. 

ora per allora, una decadenza, a fronte d(, un inveterato 

comportamento del datore di lavoro (cile è anche pubblica 

amministrazione) che, appunio, non consentiva neanche ch.g venisse 

presentata la dO/~landa telematica sancendo, con proprio arto 

autoritativo e normativa la inammissibilità di quella cartacea" (In tal 

senso anche Tribunale di Ravenna ord. del 10.09.2015). 

11 ragionamento del Giudice, dunque, alta luce di tali osservazioni, non 

può che apparire confuso e contraddittorio e lo è ancor più in quanto 

esso giunge paradossalmente a "rimproverare'\ le ricorrenti per non 
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aver inoltrato una domanda che neppure gli era concesso di inoltrare. 

In virtit deHe Rredette ded~zioni. è evidente. pertanto, che il citato 

D.M. n. 23512014 - dei cui art'- 9. commi 2-3 e IO. comma 2lettern hl, 

si chiede la disapplicazione -. ii illegittimo proprio jJl. Quanto, 
.. -, _cç.n~ntendQ soltanto ['aggiQffiamento delle graduatorie ad esaurimento 

... " , di IU" fascia. impedisce arbitrariamente, ai~ ~d1Pf()nia.tiJ;;iagish·ali 

entro l'a.s. 2001/2002. il diritto di a'r(!cJ1cni, uB! se possessori del 

'Qresupoosto sufficiente ,per l'ingres~ ossia del titolo abilitante 

aH'inseuamento. 

E,~so. quindi. -'-n.. questi tennini, costituisce e va cQrrettame!!!~ inteso 

come ~!to amministrativo ostativo aU'accesso,. 
*.. 


Sub c) 11 Giudicante, inoltre, ritiene che la sentenza del c.n.S. il, 

1973/2015, difetti di efficacia erga omnes. 

Giova ricordare che, sia nella giurisprudenza di amministrativa che di 

legittimità, è pacifico il principio di efficacia erga omnes di pronunce 

inerenti atti amministrattvi a contenuto generale (pagine ?4-16 del 

ricorso depositato:l 25.09.2015). 

Lo stesso ConsigHo di Stato, nelle sentenze n .. ri 3688 del 21.72015 e 

n. 3788 del 03.08.2015. riferendosi alla sua precedente pronuncia n. 


1973/2015. parla di pacifico annullamento erga omnes dell'atto lesivo 


(ossia del D.M. n. 23512014). 


Parimenti si pone l'ordioanz.a n. 4568 del 22.10.2015 n. 4568 del 

. • 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione terza 

• bis) che ha affermato: 

"con riferimento alla domando di annullamento del D.M. AllUR n 

325/2015, l'atto impugnato dispone espressamente, ~ljarticolo 5, che, 

per quanto non e5pressamente non previsto nel hfedesimo t/eereto, 

valgono le disposizioni di cui al D.M MiU.II n, 235ì2914, e che 

quest 'ultimo è stato definitivamente annullato con la sentenza del 

c.d.S. n. 1973/2015 del 16 aprile 2015, passata in giudicalO e, che, 

pertamo,fa stato nei confronti di tutti gli interessati". 

Ma, pur volendo opinare in senso contrario come il Giudice di prime 

cure. è evidente che, ai di là deWefficacia oggettiva o soggettiva deHe 

pronunce della giurisprudenza ammnistrativa, detta sentenza, per aver 

chiarito la genesi normativa all'origine del d!rino all'inclusione per cui 
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è causa ed averne riconosciuto la sussistenza, costituisce 

imprescindibile ed illustre precedente di "carattere ricognitivo" cui 

uniformarsi. 

Sul punto, giova rammentare che questo Trìbunale. con peculiare 

atteJ;lZione alla s'..'Of~nza n. ~1~73!2015;'l1a·,rilevato come e-ssa, "dopò. 

,_,,' ,',.,"',"\<' 'aver-' ribadito' c}., il diploma magistrali! consegllitO-",'èI!lrvJ' l'anno '­ . il" 

, ," -",', ,.;sc.olo.f:;'r',) ?{)Olll,)-(J2 è titolo abili/ante a: tutti glfeffetfi df,_legg~'--!'(l- " 

,rimossò ì1uitettort! :mpedimt1'Jio 'all'inserimento nelle- graduatorie 

permanenti dei docenti titolari del suddetto diploma. cagionato dal 

D.M. n. 2.~512014". 

*** *** 
Tn virtù delle argomentazioni sollevate, non vÌ è dubbio che sussiste 11 


fumus boni iurìs all'accoglimento in via cautela.re deHa pretesa delle 


ricorrenti, vertendosi Ìn materia di un diritto già esistente, 


Sul punto, il giudice Delio Cammarosano del Tribunale di Siena, 


If mutando l'orientamento negativo da lui esplicitato nella precedente 

~ ase cautelare. così motìva l'accoglimento delle domanda di inclus'one 

~ ;~ elle O.A.E nella giovanissima pronuncia Il. 299 dcllLll.2015: 

".,,<?*"" 	 "In sostanza deve e può affermarsi che un diritto, come abbiamo dello , 
IV 	 gìà sussisrente, possa restare quiescente addormentato, nel bosco della 

selva normativa, in a/tesa, in stand by e, ciò essenzialmente, non per 

inerzia del titolare, ma Ì/I forza di ulfa indiscussa granitica prassi di 

misconoscimento attuata dlllla pubblica QJlwtinistrazione, nella specie 

scolastica, quindi da un potere pubblico, che autoritatÌvamente 
• 

nemmeno consentiv", proprio materialmente (attesa la notoria 

impossibilità del necessario acceSSQ telematico per la categoria) la 

presentazion.e della domanda, nessuna decadenza; pertanto, potendo -
ritenersi operante. Pur non versandosi certame'!te in un caso di 

inadempimento per forza maggiore, si impone comunque una 

interpretazione costituzionalmente orientata della disciplina e 

l'inoperatività di qualsiasi decadenza". 

**** *** 
Sulla sussistenza del periculum in mora 

n Giudi-ce monocratico ha respinto la domanda anche sotto il profiio 

del pericuium in mora, ritenendo che la L n, 10712015, all'art. 1, 

comma 96, sancisce l'assunzione a tempo indetenninato dei soli iscritti 
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"a pieno titolo" laddove il provvedimento cautelare darebbe luogo ad 

una ....mora iscrizione con rìserl'a", 

Tanto è smentito dallo stesso M.LU,R. che, in ben due note (M.LER ­

AOODGCASIS pro!. Registro Ufficiale 002198 del 30.06.2015 e 


.. M,J.:l\:R-AOODGPBR pro!. Registro Ufficiale 0019621 de16.7.2OJ5), 


: ." , , ,:'.:.. npo ij,9Ae alctm& ,~ifferenzla:zione tra provve<!.4nçl);ti :cl!ut~ari., o nili'1, aj'
.. : ..' 

. flui ;:lell'inserirnento a pieno titolo, 

T?,lc condotta è ~",olmente desumibile da.n~ lettura- .i~;,4e cì:rcdlari 

emesse a riguardoi' (ra cui si annovera la n. 419 del 29.09.2015 del 

M.I.U.R- Ufficio SroIastico Regionale per la Campania - Ufficio X 

- Ambito Territoriale di Salerno (doc. alI. n. 6), 

Con essa, infatti. quest'ultimo decreta l'inserimento a pieno titolo 

nelle G.A.E anche dei soggetti destinatari dì sole ordinanze 

cautelari. 

~ Singolare è anche il fatto che tra talì soggetti rientri anche la sig.ra 

,~~ oriente Simon destinataria della citatissima ronuncia cautelare 

~:,)~. ' 5753 d 8.09.2015 re a uesto Trìbun I in com osizione 
~,) J:~ 'n . t 

j ./..... e .. 


\,.".·ù Tuttavia, anche al dì là di tutto ciò, è palese che la valutazione del 


Giudice di prime cure - da sola - non può di certo sconfessare il 

lamentato periculum se vagliata anche alla luce delle ulteriori ragioni 

enunciate in ricorso dane ricorrenti a fondamento di esso (ragioni, su 

cui ìl Giudicante, invece, nuHa ha osservato), 
• 

L'urgenza dell'invocato provvedi!nento cautelare twva. sostentamento. 

infatti, oltre che nel pregiudizio derivante dano svolgimento del Piano 

straordinario di immissione in ruolo di cui alla L n, 107/2015, anche in 

altri motivI. 

Si consideri, in particolare. l'impossibilità per le ricorrenti. a causa 

della mancata inclusione in graduatoria, di essete destinatarie di 

un contratto di lavoro a tempo determinato al 30 giugno o al 31 

agosto ed. anche in forza del punteggio a tal uopo maturato, della 

stìpula di un contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Non va trascurato che anche guesto Tribunale. alla pari di altri, ba 

ammesso l'esistenza del reQuisito de qUo'l leggendolo nell'ottica di 

tali aspetti, convenendo che il tempo necessario per la celebrazione 

del processo nelle forme ordinarie sarebbe foriero di innegabili e 
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gravi danni professionali. 

Allo stesso modo, il Cd"S, nella sentenza u. 3658i2014, ha rilevato la 

presenza di nocumento, evidenziando che i soggetti come le ricorrenti 

appartengono al, cosìddeito personale precario. e di conseguenza, per '; ,-' 

r: ,'et?nl'ingr~s«(ne:lleì, graduatorie in questione costituisc"e feSiduk ,"*.iii'"'. "," 1.' 
- i':_ . 

e,,'rema, possibilità di accedere ad una o'Ccupaiiotle,stabHe: 
, , ' 

Il' ;;ériculum, inoltre, è esistente anche se soppesato'a~i,~· 1,k<:' dell',a!";", t, 

CJlflI1Ja IOS'dellaL.-107!2015, 

Secondo quanto previstO da detta disposizione nonnntiva, infatti, le 

graduatorie ad esaurjmento, con decorrenza 01.09.2015, perderanno 

efficacia se esaurite~ il che significa che le ricorrenti, anche in virtù 

delle immissioni disposte tramite ìl piano straordinario, resterebbero 

prive per sempre sia del diritto atl'assunzione in un posto stabile e sia­

in ogni caso - anche di supplenze future con incarico annuale, come 

rettamente sottolineato anche dal Tribunale dì Pordenone 

nell'ordinanza del 11.06,2015 (in atti), 

Né - iii contro ~ può asserirsi che, poiché ormaì il' suddetto Piano 

straordinario volge al tenni ne, venebbe meno una delle ragioni 

giustificatrici della tutela cautelare richiesta. 

Ançhe esaminato sotto tale profilo, il pericolo grave ed irreparabile 

continua a pennanere. 

Anzi, proprlo le nuove immissioni in ruolo determinate dal Piano fanno 

ravvisare maggiomlente l'urgenza dell'invocata tutela cautelare in • 
quanto esse potrebbero pericolosamente assottigliare o neutralìzzare del 

tutto ed in breve tempo le graduatorie, con immaginabile nocumento 

per le ricorrenti. 

**. >10"'* 

Istanza per la determìnazione delle modalità della nO,tificaZione nei 

confronti dei lìtisconsorti ex art. 151 c•.p.c 

Il sottoscritto avvocato Marta Borghese, quale procuratore e difensore 

deHe ricorrenti in virtù di procura speciale alle liti a margine del 

presente ricorso, 

premesso che 

il ricorso proposto ha ad oggetto l'accertamento del diritto della 

ricorrente alla presentazione della 'domanda ed al successivo 

inserimento neHe vigenti graduatorie ad esaurimento deIl' Ambito 
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""""",lastici 

Territoriale di Salerno per te classi di concorso Scuola dellllnfanzia 


(AAAA) e Scuola Primaria (EEEE); 


La Legge n. 107/2015, in relazione al pmno straordinario di 


immissione in ruolo, all'art. 1, comma 100, prevede la mcoltà per j 


,docenti inseriti a pieno titolo neHe graduatorie di esprimere l'onHne di 


prefe'i:enza tra tutti ì 101 ambiti territoriali;' il éhé',imptics.'- chediftti' i' 


candidati attualmente. iilseriti -nelle· GAE,' p.)ùanno concorrere 


,aJ~,~~uilzione '. Ìn tutti gli -alnbm terriloTta!i con '1:k:nvID1te potenziale 


interesse contrario di ciascuno di tali candidati al1'ampliamento delle 


platea dei soggetti beneficiari del piano dì stabitizzazione; 


poiché risultano controinteressati al presente rIcorso tutti i docenti 


attualmente inseriti nelle graduatorie ad esaurimento dei 101 


ambiti territorìali italiani per le classi di concorso Scuola 


dell'Infanzia (AAAA) e Scuola primaria (EEEE), vigenti per glia anni 


2014-2017, ai fini dell'integrale irL.'ìtaurazìone del 

~ traddìttorio, il presente ricorso deve essere ad essi notificato. 
7('\li, 

r /J ,'2 RILEVATO CHE 

$' 11 ç 
~'~:....~ notifka de) ricorso nei confronti deglì eventuali controinteressati 

ti nei modi ordinari sarebbe impossibile in ragione deHa consistenza 

numerica dei dtstinatal'i e dell'impossibilità di identificarlì ed 

oltremodo gravosa; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto avvocato, 

FA ISTANZA • 
affiché la S.v., valutata Popportunità di autorizzare la notificazione con 

le modalità di cui all'art l51 c,p.c., in alternativa alla tradizlonale 

notifica per pubbHci proclami mediante inserimento in G.U., 

VOGLIA . 
AUTORIZZARE LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO nei 


confronti di tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie ad 


esaurimento definitive di tutti i 101 ambiti territoriali italiani per le 


-classi di concorso Scuola dell'Infanzia (AMA) c Scuola Primaria 


(EEEE), vigenti per gli anni scolastici 2014~2017~ attraverso la 


.I!~bblicazione sul sito wcb istituzionale del 


1\1.1.U .R,alll indirizzo :http://Wll'W .ìstruzione.ìt1web/ministero/procla 


mi. dei seguenti dati: 
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a) 	 au!orità giudiziaria InnanZI la quale si procede; numero del 

registro del reclamQ e'data dell'udienza; 

b) 	 nome delle ticorrenti ed indicazione dell'amministrazione 

&QID'Y!1uta; 

~unto, c,tei motivi del reclamo;, .. 

ìndicazione dei contro intitre,~!.b- geneciì,amenlo .individuati 

.come _J~tuui:,ì· docen~i a.ttuahtH~\"!tt) jnseri~t ne1lc graduatorie 

ad esaurimento ddiniti'Ve dei 1M ,atl.1uyi.i 1:cmtoriali it:Uiam, 

per la classe di concorso Scuola dell'infanzia (AAAA) e 

s.::uola Primaria (EEEE), vigenti per gli annì scola.stici 2014~ 

2017 (ed, in particolare, i docenti inseriti per le suddette• 
classi concorsuali nell'ambito territoriale di Salerno)"; 

e) 	 testo .integrale del reclamo e pedissequo decreto di fissa~jone di 

udienza. 

*** *** 
~.(~~ Tanto premesso, te ricorrenti, come sopra rappresentate e difese, 


" O hiedono che l ~OnJe Tribunale adito in composizione coHegiale, come 
>: 	 "j;\0ì> 	 :::i::.: )ii opra richiesto, voglia accogliere le seguenti 


conclusioni
-:.i'/~ accogliere il reclamo proposto e, per t'effetto, previQ• 
annullamento dell'ordinanza impugnata e preVJO 

accertamento incidenter tanfum della nullità e/o illegittimità 

con conseguente disapplicazione ex art. 63 del D,Lgs D. • 
165/2001, 

• 	 del D.M. n. 235/2014 neUa parte in cui non ha consentito alle 

ricorrenti di presentare domanda di inserimento nella llIA 

fascia delte graduatorìe ad esaurimento della provìncia di ,. 

Salerno per le dassi di concorso Scuola de1l'Infanzia (AAAA) 

e Scuola Prima..-ia (EEEE)e. in partÌcolare, nella parte in cui: 

all' art, 9, rubricato .. Modalità di presentazione delle domande", 

commi 2 e 3, stabilisce che .}a domanda ( .. J dovrà essere 

presentata esclusivamente con modaùta WEa (.. )secondo le 

seguenti modalità (,,,) a) registrazione de! personale 

interessato; tale operazione che prevede anche una fase di 

riconoscimento jìsico prestfO una istituzione scolastica, qualora 

non sia sfafa compiuEa in precedenza, può essere sìn da ora 
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effettuata, secondo le procedure indicate nell'apposita sezione 

dedicata, "Istanze Ori line"-presentazione delle Istanze via web­

regish'azione", presente sul! 'home page del sito internet di 

questo Ministero (rpltw.istruzionAO: b) inserimento della 

." i ;. ' domandq, ,via web· Detta operazione viene- effettuatà' dallO 

"'-, :. :i ',I ,~. aprii. 20/4 al 10 maggio 20J4 (entra li lire' I4.'OO) nella 

sezio!1e: dedicata, "L'ìr~f'.;:e 01: !ine"- presentazione delle Istanze ' ,,".:' 

. >- ' 
';.' '- '.,' 	 -via web- inserimetlf·:· ", prr?;se;'de 0ìit sito internet 'del ,MinisterrY';": :<.," 

al1'art. lO, rubricato "Regolarizzazioni ed 'esclusioni", al comma 

2, lettera b), stabilisce "(. .) è motivo di esclusione () la 

domanda presentata in modalità difforme da quanto pn:visto 

dal! 'an 9, commi:: e J (..) "; 

• 	 di tutti gli atti presupposti e consequenziali. ivi compresi 

quelli che daflIlD attuazione alla L. n, 10712015 (Legge 

sulla Buona Scuola); 

• 	 delle graduatorie ad esaurimento definitive deii'Ambito 

Territoriale di Salerno, classe di concorso Scuola 

dell'lnlimzia (AAAA) e Scuola Primaria (EEEE) ed 

anness~ elenchi per il sostegno; valide per gli anni 

scolastici 2014-2017, relative al personale docente, nella 

parte d"interesse, ossia ncHa parte in cui non 

contemplano l'inserimento delle ricorrenti, 

CON DECREl'O, STANTE L'ASSOLUTA URGENZA 
•OVVERO, in subordine, CON ORDINANZA, CONVOCATE LE 

PARTI e il tennìne per la notifica del presente atto, autorizzandola ~ se 

ritenuto- anche alla notificazione ex art 151 c.p.c. nei confronti dei 

controinteressati, con inserimento del reclamo nell'area telematica del 

sito istituzionale del M.LU.R, 

• ordinare aU~" Amministrazioni convenute, ognuna per le 

proprie detenninuzlOni, diconsentire la presentazione della 

"ornanda di inserimento delle RIçORREN'TI nella IlI' 

fascia delle graduatori~ ad esaurimento defmitive 

deU'Ambito Territoriale di Salerno, classi di concorso 

~uola dell'Infanzia (AAAAj e Scuola Primaria (EEEE) ed 

!!!.9~ssi elencbì per il sostegno, valid~. per gli anni scolastici 

2014-2017, riattivando a tal fine le funzioni della 
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piattaforma telematica "Istanze vh fine", Ovvero ritenendo 

utilmente prodotta le domande/diffide inviate da ciascuna 

delle ricorrenli al M.LU.R.- Ur-ficio Scolastico Regionale per la 

Campania - _Ufficio X~ Ambito Territoriale di Salerno in forma 

cartacea, con tutri i tim!' e i servi!j 'che saranno''-cOggerto di 

_valutazione da parte del ",{J,U,R, 0, 'conmnque·'iti:_ subordine;-' ,,'i".,: 

• 	 ord~nare àHc' AmtninÌ8ii'a:t:iunc convenutt;' ognuna per le 

proprie determinazioni, di accogliere le predette domande e 

dunque inserire le ricorrenti nelle predette graduatorie ad 

esaurimento e relatiVI elenchì per il sostegno a pìeno titolo a 

tutti gli effetti con il punteggio attribuibile alle medesime 

applicando la tabella di valutazione dei titoli di cui all'Allegato 

2 del D.M. 235/2014; 

• 	 quanto sopra CON EFFETTO RETROATTIVO dalla data 

di approvazione delle GAE ovvero dalla data di presentazione 

delle domande/diffide inviate da ciascuna delle riqorrenti al 

M.LU.R. - Ufficio Scolastico Regìonale per la Campania ­

Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno in fonna cartacea o, 

ancora più in suhordine, dalla data della domanda giudiziale e, 

dunque, anche ai fini della pattecipazione al piano straordinarìo 

di immissioni in ruolo, 

•Con vittoria di spese e compensi professionali di giudizio della 

• 	 doppia fase di giudizio, oltre rimborso delle spese forfettarie 

(15%), IVA e ePA come per legge, COn attribuzione al 

sottoscritto avvocato. 

Si offrono in comunicazione: 

I) copia autentica dell'ordinanza ìmpugnata; 

2) copia ricorso ex art. 414 c.p.c. con istanza cautelare in corso di 

causa depositato ì12S,09.20 15; 

3) copia ordinanza del Tribunale di Salerno del 08,09.2015; 

4) copia ordinanza dei Tribtmale di Pordenone del 02.11,2015; 

5) copia D.D.G. del M.I.U.R del 16.03.2007- stralcio; 

6) copia circolare n. 419 del 29.09.2015 del MIUR- UtTtcio 

Scolastico Regionale per la Campania - Ufficio X .. Ambito 

TelTitoriale di Salerno; 

43 

http:�12S,09.20


7) copia istanza telematica indirizzata al G.D,L, del Tribunale di 

Salerno di rilascio del fascicolo di parte della prima fase di 

giudizio, datata l6.11.2015, corredata di ricevute di 

accettazione e consegna. 

Si precisa che, aUo sfato, il GiU(Uce del Lavoro ­ dott.ssa MuseUa ~__ 

. ,UP,JhJ),D ancf)r~ i:m}vredut~H.uHa richie31ta' autorizzazittne al -ritiro· 

, . ,: -. ;ch~ f-a..scicolo {'h~ ~~"rtanto, si trova ancora depositato nel fastieolo, 

di uffid~~ :Rg. N. hS-1')/2015. 

- Ai fini del versamento del contributo unificato di iscrizione a {uolo ex 

art. 14 del D.P.R. n. 115/2002, successivamente modificato dall'art. 37 

del D.L. 06.07.2011. convertito dalla legge 15.07.2011 n. Il!, le 

rÌcorrenù dichiarano di avere un reddito imponibile ai fini I.R.P,E.F. 

relativo all'anno 2014, inferiore ad euro 34J07,72,come indicato nelle 

dìchiarazioni sostitutive di certLficazione sottoscritta dalla stesse che. 

unitamente a copia delle rispettive carte di identità) si allegano alla 

nota di ferma iscrizione a ruolo, Perranto, esse sono esentate dal 

pagamento del suddetto contributo. 

Vallo della Lucani. (Sa) lì, 24.1 1.2015 

. 
• 

_i ­ 0'0' i 

• 

• 
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